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Relazione del Convegno dei Geografi italiani tenu­
tosi in Pisa, nell'occasione della X Riuni<>ne delta 
' -
Società Italiana per il Progresso delle Scienze. 

(Aprile 1919); 

A cura del segretarlo, prof, Al .... TONfO RENATO TONIOLO 

Invitati da una circolare in data 8 febbraio IO)I9, a firm,i dei profes­
sori ROBERTO Ar.M:\GIÀ, GIOTTO DAINELLI, CARLO MAR.\NELU, OLINTO 
MARI.NEI.LI, GIUSEPPE RICCHIERI e :\NTONIO Rè;,:c\TO ToNiOLO, alh) 
scopo di discutere alcune questioni scientifiche e didattiche più int1' 
ressanti nel momento attuale, e per prencleré opportuni accordi al fine 
di ristabilire la continuità dei Congressi Geografici ;\I azionali, dal Lj al 
17 aprile dell'anno corrente si riunivano a Pisa numerosi professori e 
cultori di Geografia, durante la X Riunione della Società It-aliana p<:r 
il Progresso delle Scienze, della quale il Convegno Geografico si svolgeva 
come sezione autonoma. 

'Le riunioni ebbero· luogo nell'aula di Geografia della R. t:niver,;ità 
ed esse· furono fin dal primo giorno frequentate da nu[\wrosi congre,:­
sisti fra i quali notiamo i \1roff. ALMAGL\ della K Università cli Roma, 
BERTACCHI dell'Universita di Torino, CALLEGARI della Scuola Normak 
di Verona, dott. CAR:\CI di Firenze; CRINÒ della Scnola X ormale cli 
Firenze, DE AGOSTINI direttore dell'Istituto Geografico omonimo di 
Novara, DE MAGISTRIS dell'Istituto cl' Arti Grafiche di Bergamo, lh: 
MARCHI. della Università cli Padova, ,STEFANI <lei R. Istituto di 
Studi Superiori cli Firenze, DONAZZOLO del R. Istituto, Tecnico di 

, Verona, .EREDIA clell'l7fficio Centrale cli Meteorologia e Geodinamica 
di Roma, A:'!DREA GAL'\NTE dcll'1Jniversità di Bologna, il cav. GIARm 
dell'Istituto Geografico Militare di Firenz.e, l'on. G-ORTANI della R. l;ni­
versità di Pisa. ing. GRABLOVITZ direttore del R. (},ser,1atorio Geodi­
namico di Ischia, JAJA della R. Accademia Navale di Livorno, '.\IAHI­
NELLI del R. Istituto di Studi Superiori di Firenze, MERCIAI dell'Isti­
tuto Geologico dell'Università cli Pisa, MoRI Asst:NTO del R. f stituto 
Superiore di Magistero di Roma anche come' rappresentante della 
R. Società Geografica· Italiana, MusoNI ·del -R. Tstitnto Tecnico di 
Udine, NrccoLAI della R. Scuola ?·formale Fen'hninile <li Pisa, PA­
LAZZO direttore dell'Ufl1cio Centrale di Meteorologia e Geodinamica. 
cav. PuccIONI dell'Istituto Geografico Militare cli Firenze, RrccHIERI 
dell'Accademia Scientifico-letteraria di '.\1ilano, RICCI del R. Istituto 
Tecnico di Firenze, ROVERETO della R. ·lìniversità di Genova. SANTOLI 
della Scuola Normale Femminile di Pisa, SIRAGUSA della R. Universitit 
di Palermo, STEFANI"1I dell'Jstituto Geologico di Firenze, ToNrnw 



(lell'Tstituto Superiore di Magistero di Firenze, l:GOUNl dell'Istituto 
Tecnico di Pisa, VACCA clf'lla R. Università di Roma, gen. V.-\CCHELU 
direttore dell'Istit1ito Geografico Militare cli_ Firen;r,e, ed altri . 

. ·Scus,1rono espressame11te la loro assen;r,a, per sopravv:enutc circo­
stan;r,e di famiglia o per malattia, i proff. DAINELLI della I}. lrniversit1t 
di Pisa, MARANELLI della R. Scnola Superiore' di Commercio di Bati. 
HEVF.LLI della R. · f.Jniversità di Genova. 

I frmi pre~entati e discussi al Convegno furono undici e i·iguatda­
rono argomenti di particolare importan;r,a attuale. Essi fnrono: 

I. RrccHIERI prof. Git:SEPPE, Sui nuovi programmi di Geografia 
delle ,i..,·cuole Jf edie - 2. BERTACCHI prof. CosrMo, Per la Scf,1ola uni- · 
,.•crsitaria di Geografia...., 3. CRr-:-.rò prof. SEBASTIA:XO, Projessori, libri 
di lesto e materiale didattico nell'insegnamento della Geografia.~ +· MA­
R! \'EI.U prof. OLINTO, Per un atlante .fisico d'Italia - 5. To:NIOLO 
prof. ANTONIO RENATO, Per 1m atlante del paesaggio geografico -
Ci. Rrccr prof. LEONARDO, Per u,n atlante storico· d' l!alia .- 7. ALMA­
(;{À prof. ROBERTO, Per un repertorio di ·no·mi geografici territoriali 
~ S. S,'ì.NTOU prof. QurNTO, Per un repert01·io di toponomastica me'· 
dioc1•ale - 9. DE :\IAG'!STRIS LUIGI FILIPPO, Per una bibliografia geo­
;;rafica d'Italia e sulle Monografie delle provincie italiane - IO. CARACI 
cl{)tt. Gn:sEPPE, S apra l'opportunità di una ,:e1,isiòne critica della 
Sillo{!.c ramusiana -- II. Y:\CC\ prof. GIOVAX:NI, Utilità, per d progresso 
d e1-;li studi geogra_fì,ci, delta istituzione di centri permanenti itahani di 
cultura aU' estero, e specialmente n6ll' A sia orientale. 

Inoltre vennero presentate delle Comunicazioni scientifiche, alcune 
delle quali poterono <'Sserc anche s,.·olte. 

Ta ADllNANZ,\ - Lunedì I4. a/m:tc _I9I9. 

Si apre l'adunanza ad· ore i:4. . · 
Prende la parola il prof. RICCHIERI, come presidente di Sezione della 

Società Italiana per il ProgressodelleScienze. Egli porta il saluto della 
Società e fa voti che i cultori della Geografia; dopo otto ann<i d'inter­
rn1,icme dei loro Congressi Nazionali, compiano un proficuo e pratico 
lavoro per una scien;r,a tanto utile e tanto trascurata fra noi. Saluta il 
gen. VACCHELLI rapprest>ntantè di quell'esercito che ha dato all'Italia 
la vittoria, e il prof. GRABLOVITZ, di Trieste oggi redenta,: rappresen­
tante çli quelle terre che furono per tanti anni l'amore e lo spasimo degli 
italiani e primi fra questi dei geografi, che più ·le amavano perchè più 
di altri le conoscevano. (Applausi). Egli .invita l'assemblea a nominarsi 
un presi<lente dell'o<lierna adnnan;r,a e un segretario per i lavori del 
e ònvegno. 

Su proposta del prof. M.ARINELLI l'assemblea acclama presidente 
il gen. V ACCHELLI, nuovo direttore dell'Istituto Geografico Militare, 
che ha voluto onorare di sua presenza il Convegno. A -:ègretario è nc,­
minato il prof. ANTONIO RENATO ToNIOLO. 

Il presidente dàla parola al prof. MARINELI.I che riferisre sul tema 
Per. un atlame fisico d'Italia. 

H prof. MARINELLI, richiamandosi ad .alcuni esempi stranieri,· a:c­
c1;nna alla diversa estensione che può assumere un atlàntejisico regio­
nale; egli nel presentare e trattare il tema dell'atlante fisico d'Italia 
intende dare all'espressione il più ampio significato, nel senso chP lo 



atlante debba contenere, olfre che carte VPramente .fisiche, anche carte 
fitogeografiche, etniche,. economiche, ecc. Ricorda come la questione 
sia tutt'altro che.nuova ai 'Congressi ed in genere alle discussioni, sia 
per ciò che si riferisce all'atlante, sia per ciò che concerne singole carte; 
ma pensa non doversi indugiare a far la storia dell'argomento. Nè ha 
bisogno· di dimostrare l'utilità di un atlante :fisico d'Italia nel senso ac-
cennato, • 
_ Non vuole nemmeno fermarsi sui vari problemi che riguardano 

la mole dell'atlante, il formato, la scala delle carte, la loro esecuzione 
tecnica, nè sulla qUestione dei mezzi necessari all'edizione di un'opera 
che ne richiederà senza dubbio molti. In tutti questi campi vi sono non 
poche difficoltà, le qua.li, per quanto gravi,' crede più facilmente e ra­
pidamente superabili di quelle relative al materiale primo, che deve 
servire a costruir!' le carte, per la qualità e quantità del quale si è ip. 
Italia in condizioni oltremodo infelici. Ciò dipende dal fatto che salvo 
il caso, unico o quasi, dell:c1 carta geologica, nessuno degli uffici gover­
nati vi che intendono direttamente od indirettamente allo studio fisico 
o statistico o d'altro gen~re relativo al nostro paese ha tenuto presente, 
nel raccogliere e nel pubblicare. la opportunità che quel materiak 
trovi una utilizzazione ed una sintesi in una rappresentazione carto­
grafica .. Finora. furono perciò pubblicati più che altrò miseri carto­
grammi che non meritano il nome di carte, nt possono giovare alla 
compilazione di'queste. Alcuni sono. dà assomigliarsi a quelle rappre­
sentazioni che risulterebbero disegl}ando le isoipse di una regione in 
base ai soli punti trigonometrici .. Ricorda però iniziative private per 
completare le lacune indicate, come la serie delle carte .delle pioggie 
e delle; carte di densità di popolazione pubblic"ate dal prof. DAINELLI 
nelle sue " Memorie Geografich~ )). Se fosse stato presente il prof BA­
RATTA avrebbe ricordato anche il suo perseverante lavoro per dare 
a]J'] talia una carta sismica. · · 

Accenna alla propria esperienza fatta pochi anni fa, quando si 
trattò di mettere assieme alcune carte fisiche,· economiche, ecc., per un 
modesto atlante scolastico. Dovette quasi sempre cominciare con la 
compilazione ex novo d_elle carte. Presenta tre saggi di queste sne mi­
nute di carte, tutte e tre al milione; una relativa alle piogge, l'altra 
a.Ila densità di popolazione, l'altra alle colture in Italia. Accenna alle · 
difficoltà incontrate ed anche alla necessità cli rifare le carte stesse a 
scala ben maggiore, qualunque sia per essere la scala delle carte da 
pub.blicarsi. Specialmente per quella agricola accenna alla base sua 
principale consistente nelle distinzioni di ~olture fatte nelle tavolette 
e quadranti dell'Istituto Geografico Militare. Avverte come queste 
distinzioni fosserQ numqrose e complete nella più , vecchia edizione 
della carta al 50 mila della Sicilia, ove le diverse colture erano distinte 
con lettere. dell'alfabeto. Negli ultimi decenni in questo campo la 
carta è migliorata in quanto alla scelta dei segni, ma si sono ridotte 
le distinzioni e nçn sempre i topografi. -hanno posto a q~este la deside­
rata attenzione .. E sicuro che l'Istituto Geografico Militare accoglierà 
i nostri voti nel senso 'che sia.no date al riguardo nuove istruzioni ai 
rilevatori. Vorrebbe che in~genere fosse richiamata l'attenzione di tutti 
gli uffici governativi, ·che raccolgono materiali che possono giovare alla 
compila1,ione delle carte fisiche, a tener presente questo scopo. 

Non vorrebhe però che la povertìt del mater,iale esistente e la \un-
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ghezza del tempo necessario a colmare le molte e gravi lacune inducesse 
a rimandare ad altra epoca il tentativo di concretare ed iniziare la 
pubblicazione di un Atlante fisicci-econ<.9mico d'Italia. Si .cadrebbe 
con ciò iri un vero circolo vizioso. Si potrebbe intanto cominciare con. 
le carte per le quali si possie,de il materiale-sufficiente. Afferma in tanfo 
la necessità che, per il prossimo Congresso, vi sia non una, ma più re­
lazio:qi che riguardino i diversi gruppi cli carte f- i varì lati del complesso 
prob!ema dell'atlante fisico. . 

Il presidente gen. VÀCCHELU, raccogliendo un voto del relatore, 
accetta pèr parte dell'. I. G. M. la raccomandazione di assumère e coor­
dinare i dati relativi alla distribuzioné dei fenomeni fisici e biologici 
per una più esatta rappresentazione delle tavolette e dei quadranti 
editi dall'J. G. M. . 

Il prof. R1ccHIERI crede necessario che per il prossimo Congresso 
geografico nazionale sia studiato un programma completo e concreto 
di tale atlante. Approva la raccolta, da parte dei topografi dell'I. G. M., 
che sono in campagna per le levate e la tevisione delle tavolette, dei 
<lati colturali e biogeografì,:i, però non ritiene pratico che essi siano 
riportati tutti sulle tavolette, sia peda illeggibilità che verrebbero ad 
assumere le carte, sia per le variabilità di essi col tempo1 non essendo pos­
sibile pubblicare tutte le carte insien1e, nè tenerle continnamen.te ag­
giornate. 
·· Il prof. MARINELLI, più che nuove aggiunte nei:"segni convenzionali 
riguar<lanti le colture e le vegetaiioni, domanda che i topografi siano 
richiamati ad attt~nersi con costanza ed uniformità alle istruzioni già 
date all'Istituto G. '.\f. nei primi tempi della sua attività; crede . d'al­
tronde che le vecchie distinzioni, come quelle eventualmente da aggiun­
gersi, abbiano importanza per lo stesso scopo militare, specialmente 
tenuto presente nella costruzione della carta. · 

ll prof. ALMAGIÀ, mentre si associa a quanto il relatore ha esposto 
intorno alle questioni cli masf,ima relative alla preparazione dello 
Atlante, osserva che materiali utilizzabili per l'Atlante vengono of­
ferti anche da recenti pubblicazioni ufficiali ,- quali il Catasto Agrario 
del Rer.:no d'Italia, e la nuova pllbblicazione di tutti i dati pluviome­
trici italiani che vede la luce a cura del dott. F. EREDIA. 

TI gen. V.\CCHELLI dichiara che l'Ist. G. M. sarà ben lieto cli accet­
tare la collaborazione degli studiosi in tutto ciò che sarà praticament.e 
attuabile, "cominciando dalle revisione delle norme per i topografi in 
campagna. 

TI prof. ASSUNTO ì\foRI ed altri congressisti vorrebberò che fin d'ora 
venisse nominata la commissione che dovrebbe riferire al orossimo 
Congresso sopra l'attuazione pratica <lell' Atlante fìsico-eèonomico 
cl''Ttalia proposto dal MARINELLI. ' 

11 prof. ToNIOLO crede necessario che, per un lavoro pratico .in pro­
posito si lasci al prof. M arinelli la scelta dei suoi collaboratori. 

Il prof. MARINELLI ringraziando accetta l'incarico e pregherebbe 
fin d'ora il dott. DE AcoSTINI di associarsi a lui per la redazione di un 
progetto tecnico dell'opera. 

L'assemblea approva in massima la proposta, pur lasciando ad 
altri, i quali che avessero idee proprie in proposito, di presentare altre 
relazioni, dopo accordatisi col prof. MARINELLI. · 

11 presidente dà la. parola al prof. LEONARDO Rrccr che illustra il 
suo tema: Per un Atla.nte storico d'Italia .. 



li prqf. L. R1cc1 dice chP la sua non r_· una nuova proposta, ma una 
ripresentazione', poco mutat_a, di proposta più autor('volmentc fatta e 
ripetuta dal prof. D.\LL\. Vtuov,\ col suo Atlante storico d'Italia, il 
qn:ile dovrebbe oggi comprendere rappresentazioni di tutte le modifi(·a, 
zioni avvenute nell'aspetto fisico, economico e coHurale, di viabilit/:, ' 
lirrgnistico e delle circoscrizioni ecclesiastiche e politiche. Per l'anti­
chità c'è qualche materiale el;th~)l'ato da utilizzare, pochissimo pel 
medio-evo,. poco per il moderno. E urgente quindi venir~ ad una con- · 
elusione pratica, limitandosi per ora al medio-evo e mocler1,10, anzi par­
ticolarmente al moderno. Si dovrebhe poi accontentarsi, per ora, dclk 
sole circosc:rizioni politiche, perchè troppo ampio e difficile compito 
sarebbe l'occuparsi degli altri aspetti, qualcuno dei quali e\ già oggrtto 
cli altre relazioni. 

Essenziale oggi è raccogliere gli elementi cli tale atlante ~torico, 
disporli s11 carta a grande scala, ad onta della successiva riduzione 1wr 
la puhblicazione, e riferendosi in ciascuna figurazione ad una da t:t 
.fissa, la quale può essere diversissima cla u11 paese all'altro; e in. ogni 
caso risalire dalle condizioni po!itiche recenti alle più an~iche. 

Praticamente saril. utile rivolgersi alle Società ~oriche lOcali per 
avere gli elementi, che dovranno essere poi elaborati e coordinati geo­
e-ratìca mente. 
,, Il prof. MARINELLt crede che, anche per quanto riguarda l'attua­
zione pratica di qllesto atlante, si debba presentare una relazione 
più completa e matura al prossimo Congresso geografico. Ricorda che 
I'I. G. M. ha una raccolta di carte preziose per queste ricerche e spera 
the la nuova direzione dell'Istituto, così be'n disposta per gli stitdiosi, 
vorrà porla a consultazione degli specialisti. · 

Per facilitare il lavoro di redazione clell'atlanté stesso crede, come 
già il R1ccr, conveniente· cominciare colla preparazione d·elle tavole 
riferentisi alla geografia politica dei secoli più recenti, ad esempio 
dal 16or/'in poi, per i quali soltanto si ha del materiale cartografico da 
utilizzare, risalendo in seguito alla redazione cli tavole riferentisi ad 
epodie anteriori, dove più scarse sono le carte Pclite e dove i limiti po­
litici sono spesso molto incerti, mancando in quelle epoche le frontiere 
lineari odierne. Per la parte che riguarda l'antichità, l'opera di redazione 
delle carte è più lavoro di storici, dai quali i geografi attendono lumi 
e sussicB: ma in ogni modo raccomanda che nell'atlante siano, numerose 
le. cartine iJer ogni singola regione e per ogni anno in· cui si" abbia nna 
variazione p0litica, il sovrapporsi dei segni. e dei dati non server)dO 
altro che confondere la .lettura e a dare Tina falsa idea delle reali varia­
_zioni storiche di tutta la regione. 

Il prof. AssuNTO MORI desidererebbe che oltre all'atlante stonco-po­
litirn, si cominciasse fin d'ora la raccolta degli elementi per le varia­
zicJni storico-fisiografiche del suolo d'Italia, cominciando dalle epoche 
più recenti, le_ cui basi si tro:verebbero assai numerose nelle mappe ca­
tastali vecchie e negli archivi; magari si potrebbe cominciare il lavoro 
da qualche regione meglio fornita cli, elementi a questo proposito, 
non tutte avendo materiale egualmente copioso. · 

Il prof. ALMAGIÀ, per la pratica attuazione delle propostP da pre­
sentarsi al venturo Congresso, ·cosicchè subito dopo si possa por mano 
al lavoro, ritiene che 1111 aiuto notevole potrebbe venire dalle singole 
Società cli Storia patria e per questo esprime fin d'ora tre voti: 1° che 



si incarichi una persona di formulare <lei questionari, fatti secondo ùn 
urtico schema, da rivolgersi alle singole società storiche regionali;,zo che 
si pensi di compilare un catalogo delle carte edite e inedite dal Quat­
trocento in poi; 3° che- si inizi lo studio degli altri argomenti relativi 
all'atlante storico, quali le modificazioni fisiografiche recenti, la ricerca· 
degli elementi per la compilazione della parte medioevale dell'atlante 
<;torico, ecc. 

1'1 prof. SrnAGUS.\, per esperienza personale, come· storico e come 
mt'mbro di 'Società di Storia patria, fa delle riserve sulla possibilità di 
aiuti concreti da parte di dette Società. Val molto meglio appoggiarsi 
:111' opera dei singoli studiosi, e dare a ciascuno cli essi un tema asse­
gnato, coll'epoca ben determinata alla quale si deve riferire la rapprc­
senfazione della carta storica da compilarsi e della toponomastica del-
i'l'poca da introdursi nella carta stessa. . . 
· Il prof. ì\1 ARINELLI desidera che si tenga ben distinta la questione 
della toponomastica eia quella della limitazione dei confini politici, 
dw oggi più c'interessa; certo il lavoro va fatto' regionalmente e col­
l'aiuto cli particolari ricercatori specialisti nella storia della regione. 

Tl prof._ RrcCHIERI crede non debbano trascurarsi gli elementi re­
lat,ivi ,3<lla variazione 1 storica della popolazione nelle varie regioni, 
clovc aJ-/biamo degli studi assai interessanti, come queHo del prof. Do-­
x .. -\ZZOLO sulla provincia cli Verona, che non potè mai pubblicarsi 
per mancanza cli mezzi. . 

11 l'RESTDEXTE riassume la discussione e propone dw il pr.of. R1cc1 
s'incarichi di prepai·are nno schema delle tavole. dell'atlante per cir­
coscrizioni e per limiti di t~mpo, aggregandosi altri studiosi, e di ri­
ferire -al prossimo congresso, su un progetto concreto. 

L'assemblea appova. . . ' . 
Il prof. ALMAGIÀ riferisce: Per un repertorio eh nomi geografici 

terr itòriali." 
Egli' non rifarà la storia della questione, nè accennerà alla utilità 

del lavoro ed alle sue ragioni. Espresse già tutto questo al Congresso 
di Palermo ed ha qui disponibili un certo numero di copie della rela: 
ziont d'allora. In essa egli si occupava sostanzialmente di due que­
,~tiorii: Quali nomi deve contenere il repertorio? ln che modo si deve 
illustrare ciascun nome? Per la seconda questione egli è ancora fedele 
ai. concetti ivi espressi, che ciascuno potrà leggere. Per la,prima que­
stione un successivo esame lo ha persuaso che occorre procedere nella 
raccolta cli nomi con criteri forse un po' più larghi di quanto allora 
esponeva, specialmente circa l'opportunità di accogliere anche nomi 
ora caduti in disuso. 

TI Congresso di Palermo nominò una commissione per lo studio 
ddla questione, ma essa non ebbe mai l'opportunità di riunirsi. Però 
nel periodo trascorso da allora, mentre qualche nuovo contributo ci 
venne da lavori di privati studiosi (Valpolicella, Val di Comino, Fi­
,nalè, ecc.), egli si è ancora occupato clella questfone generale, anch"e · 
per vedere di che mole riuscirebbe l'opera. Così raccolse per le varie 
regioni d'Italia (compresa la Venezia Tridentina e Giulia. la Corsica e 
il Canton Ticino) circa 300 nomi, dei quali però forse alcuno (, da esclu­
dere, ma altri più saran ,da aggiungere, perchr: le sue ricerche furono as-
s\ii incomplete. , .. 

'.\fa per la questione della mole del!' opera vi è da risolvere un pro-
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blema che già accennò a Palermo e che pare importaPtissimo. Si 
devono accogliere nel Repertorio tutti i nomi di comune che non 
trovan riscontro nel nome di alcuna delle frazioni costituenti il CO· 

mune? La questione fu già risolta in senso affermativo in alcuni chiari­
menti pubblicati nel. Bollettino Società. Geografica del 1901 quando si 
preparava la discussione sull'argomento pel Congresso I nternazionalc -
cii Se. Stor. del r903. ::\Ta essa~ ben più grossa di quanto non si creda: 
i nomi in questione sono oltre 600. La nuova inclnsione viene a triphc~r 
forse la mole del repertorio. La questione esaminata non fu se non per 
alcune parti dell'Italia Centrale: ora il parere del relatore è che il pro­
blema va risoluto caso per caso. Ora mentre la.questione generale del­
repertorio tornerà a Bari e si concreterà in modo presso,che defmitivo 
il lavoro. vorrebbe che nel frattempo almeno questa questione partico­
lare fosse, avviata a soluzione: Uno studioso per ogni regione che facesse 
lo spoglio dj questi riomi e li esaminasse; pubblico appellò alla buona 
volontA degli studiosi di ogni parte. d'Italia; giacchè per ogni regione 
il materiale e' è. 

11 prof. MAI<IN'ELLI ritiene che quello che oggi maggiormente inte­
ressa sia di stabilire l'estensione e la delimitazione dei nomi territoriali 
italiani nell'uso odierno, prescindendo dai variabili limiti politici o am­
ministrativi. Non esclude che si debba tener conto anche degli elementi 
storici, ma questi non debbono entrare che per illustrare il nome e la 
sua estensione attuale. . 

Il prof. R1cc1UERI ritiene che la ricerca dei limiti dei nomi territo. 
riali sia assai ardua, essendo questi spesso inafferrabili; ritiene quindi 
che convenga accontentarci di cominciare da quelle regioni più sem­
plici determinando la loro estensione sommaria, senza volerle limitare 
precisamente. . 

Il prof. MARINELLI, pur convenendo che sull'estensione odierna 
dei riorni territoriali possano influire. ragioni storiche, colturali, eco­
nomiche talora in contrasto, crede che sia sempre possibile determinare 
la loro estensione, quando ~i ricordi che i loro limiti sono particolar­
mente zonali. 

Il prof. R1cCHIERI propone che il prof. ·ALMAGIÀ.stesso, per il pros­
simo Congresso, riferisca sopra una organizzazione pratica per lo studio 
e la illustrazione dei nomi territoriali italiani, sceglienrlosi egli stesso 
dei collaboratori. · 

L Il prof. AI.i\11\GIA accetta rincarico di stendere la relazione per il 
futuro Congresso, ma domanda. di essere aiutato, perchè se ò conve­
niente. come creQe il prof. MARINELLI, attenersi all'estensione odierna 
dei nomi territoriali, non v'ha dubbio che per molti di essi l'origine 
1\ storica e richiede ricerche speciali. Ciò tanto più per quei nomi di 
comune che non hanno nessun omonimo centro abitato. 

Il proL MARINELLI crede che si debba istituire un centro raccogli­
tore, ma rirorda di doversi attenere all'estensione attuale dei nomi 
territoriali, salvo ad illustrarli in seguito, e ciò per non disperdersi 
in un lavoro troppo vasto p'er essere attuabile. 

L'assemblea incarica il prof. ALMAGIÀ di riferire più ampiamente e 
con progetto pratico al prossimo Congresso. 

Il cav. GIARDI fa una comunicazione: Siti nttovi plastici dell'Istituto 
Geografico Militare, dei quali presenta tre magnifici esemplari, alla 
scala dir : 25.000. rappresentanti i dintorni di Trieste, qurlli di Trento 
e le,zoPe del Pasuhio e rlegli Altipiani. 
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· Ke~ giugno 1918 il .Comando Supremo volle che l'Istituto Geogra­
fico impiantasse un ufficio speciale nel quale si esegttissero dei plastici 
per le necessità della guerra, a somiglianza degli uffici che esiste,;ano 
fino dal tempo di pace in Francia:, in Inghilterra e in Germania. 
. Fino allora ogni Comando di grande unità eseguiva per suo conto 
questi plastici, ma con mezzi limitati e senza raggiungere il grado cli 
esattezza necessaria, perchè corrispondessero bene agli scopi che erano 
essenzialmente due: facilitare ai grandi Comandi la pronta conoscenza 
del terreno, sul quale dovevanp svolgersi azioni· militari, ed essere 
di,.ausilio alla nostra artiglieria, sia per fare le sezioni o i profili dei set.­
tori di tiro, sia per diriger~ il tiro stesso Occorreva perciò fa massima 
esattezza compatibile col genere del lavoro, ed era necessario e.be i 
plastici avessero l'altimetria alla stessa scala della planimetria, perchè 
riproducessero fedelmente il terreno senza alterazioni. I sistemi cono­
sciuti erano due: quello, più comune dei piani di cartone o di legno cli 
spessore tale da avere in scala il valore dell'equidistanza delle curve 
cli livello, e quello dei piani successivi di plastilina, sui quali a mezzo di 
unjpantografo si disegnavano colla punta le forme del terreno. A prima 
vista sembrerebbe che, specie perla maggiore esattezza dell'altimetria, 
questo secondo sistema dovrebbe risultare preferibile, ma in pratica 
invece i difetti si sono riscontrati superiori ai vantaggi. Anzitutto è 
difficilissimo segnare sulla plastilina e dare ad essa in conseguenza le 
forme del terreno come resultano dalla carta, specie dove il medesimo 
è molto movimentato, mentre col taglio dei cartoni lungo le curve di 
livello, si ottiene .a perfer.ione questo scopo; se anche colla plastilin<l 
l'originale si mantiene per l'altimetria relativamente giusto, quando 
poi si deve fare la matrice., e si riporta sopra la.scagliola, anche Ht pla­
stilina si acquatta e produce delle differenze notevoli. Per queste ra-
gioni si adottò il sistema dei cartoni sovrapposti. J 

Giova qui fare una parentesi per rivendicare all'Italia la priorità 
di ambedue i sistemi. Infatti i primi plastici veramente gèometrici fu­
rono eseguiti a Milano dall'Ufficio topografico creato da Napoleone r; 
e il sistema della plastilina era gia adottato nel 1878 dal maggiore Pi~ 
stoia nell'esecuzione dei plastici del Vesuvio e dell'Etna, ambidue bela 
lissimi. L'unica novità odierna è quella della sovrapposizione della 
carta giapponese con sopra stampata la planimetria; e l'aver resi i 
plastici oltre che leggeri, anche resistenti e non facilmente frangibili. 
La prima permette cli avere sul plastico tutti i dettagli del terreno in 
modo che così rimangono cli grande utilità anche per scopi didattici. 

L'.J stituto si è preoccupato altresì cli ottenere la massima esatter.r.a 
possibile calibrando .con apposito strumento le diverse curve di livello 
durante la loro montatura o sovrapposizione. non solo, ma misurando 
altresì le dist.anze orizzontali fra i vari punti trigonometrici, di modo 
che vi è la cer.tezza cli avere l'originale almeno corrispondente in tutte 
le !òue parti alla realtit de\ terreno. Anche l'abbigliamento fatto alla 
superficie del plastico coll'.applicazione della copia stampata su carta 
giapponese, si è cercato di renderlo più perfetto cli quello che si era fino 
allora fatto in Francia, per quanto cla noi si dovesse lottare con diffi­
coltà mùlto superiori. avendo un terreno con grandi altezze e forti. 
dislivelli ripidissimi, Infatti i francesi applicando tale copia, non si 
preoccupavano molto degli strappamenti: che avvenivano, perchè. 
aggiungevano, negli spazi dove la carta non arrintva a coprire il pla0 

stico, e curve di livello e dettagli topografici. Invece da noi abbiamo 



seguito il concetto di fare prim·a dell'applicazipne della carta giappo- • 
ncse, dei tagli razionali sulla medesima, lungo le curve direttrici di 
livello o negli impluvi, in modo da diradare le curve intermedie senza 
aggiungerne e arrivare così alla copertura de~ tagli. ' 

fl nuovo direttore dell'lstituto, generale brigadiere Nicola Vacchelli 
che ha tanto a cuore l'insegnamento e la divulgazione degli studi 
geografici si è proposto di mantenere in vita l'ufficio plastici, usu­
fruendo così dell'abile personàle esistente, per pubblicare e porre a 
disposizioi;ie degli studiosi un materiale prezioso che potrebbe essere 
.di natura 'geologica, agrologica, ecc., è divulgare sempre pitì gli studi 
morfologici, topografici e geografici. 

Il prof. AI.MAGIÀ a nome degli adunati fa plauso all'Ist. G. M. e al 
cav. GIARDI, direttore dell'ufficio dei plastici, per il metodo scientifico 
con cui essi sono ottenuti e per la loro meravigliosa esecuzione, Fa 
voti che l'uso di tali plastici si estenda nella scuola, cosicchè og1ii 
scuola possegga almeno quello riforentisi alla n~gione dove essa si 
trova. 

Il cav. GIARDI ringrazia del plauso e a nome del g<:'nerale diretto,'c 
clell'I. G. M. assicma che l'Istituto farà il possibile per 'aiutai·e 1a 
diffusione cli· tali plastici nelle scuole, riducendone per quanto sarà 
possibile il costo. Ricorda ancora che l'Istituto sta preparando una 
nuova edizione, più completa, della raccolta cli carte per l'illustrazione 

'..delle· forme fisiche ed antropiche del suolo d'Italia, della quale è· • 
stato incaricato il prof. MARINELLI. (Applausi). · 

Il prof. MARINELLI, sull'ordine del giorno di domani, propone che 
venga anticipata la discussione della relazione del ·prof. RrccHIERI 
Sui nuovi pro!{rammi dl geogr{{fia delle.scuole medie, data l'urgenza d'in­
viare i voti al Ministero della P. I., dove si ha promessa di terierne 
il massimo conto nei nuovi provvedimenti da prendersi. Egli pro­
pone pure che lo stesso prof. RICCHIERI, particolarmente. competente 
nelle questioni didattiche, presieda l'adunanza di domani. 

L'ai,semblea accetta l'inversione dell'ordine del giorno, ed acclama 
il prof R1ccHIERI presidente per la seduta di martedì r5 aprile 
alle ore 14. · 

Il gen. VACCHELLI, sciogliendo l'adunanza alle ore rS, ringrazi? 
dell'onore fafto aH'Ist. G. M., coll'eleggere lui quale presidente della 
odierna seduta, e promette nuovamente tutto l'appoggio dell'fatituto 
agli rtudiosi di geografia. (Applaitsi). 

Si apre l'adunanza·allr ore 14. 
Presiede il prof, RrCCHIERI. . 
Il prof. ToNIOLO segretario riferisce verbalmente sui lavori e le' 

discussioni dell'adunanza precedente · e legge un telegramri1a degli 
i_nsegnanti delle R. scuole normali di Torino invocanti l'istituzione di 
una cattedra speciale di geografia nella nuova scuola magistrale o al­
meno che non siano abbinate le cattedre di lettere e di storìa e geografia 
secondo il.progetto di riforma della SC\lola normale. . 
. Il prof. RICCHIERI legge la sua relazione Sui niwvi programm1: di 
{!eografia nelle scuole medie che fu in parte concordata anche con i pro­
fessori ALMAGIA e MoRI AssuNTO. La relazione è pnbblicata nel fa-
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scicolo 3-4 di questo Bollettino nel suo testo completo, al quale si 
rimanda. · 

Il prof. DE MARCHI sul primo punto della rdazione RICCHIERI, 
riferentesi alla preparazione dei futuri insegnanti di geografia, deside­
rerebbe che nei concorsi per le scuole medie vi sia un esame speciale 
sulla geografia, che oggi è quasi completamente trascurata. 

Il prof. RICCHIERI rettifica l'asserzione del prof. DE l\L\RCHI, osser­
vando che il regolamento per i concorsi alle cattedre di storia e geo­
grafia nelle.scuole medie/in realtà dispone per una conveniente interro­
gazione dei candidati anche su-Ila geografia, ma cbe pur troppo il 
voto è comune con quello della storia, cosicchè spesso i candiriati 
vengono assai impreparati alla geografia, contando sulla loro buona 
preparazione nella storia. 

Il prof. S_IRAGUSA, prima di dare il suo voto favorevole alla parte 
dell'a rela7,ione RICCHIERI riferentesi alla preparazione degli inse• 
gnanti, vorrebbe sapere come sarà posta la questione generale nella 
promessa riforma unh,ersitaria, giacchè egli desidererebbe fosse at­
tuata l'auspicata distinzione fra lauree scientifiche e diploma profes­
sionale, come si applica nelle università estere. Però ha poche speranze 
su u'na vera e seria riforma e teme che le proposte RrccHIERI siano 
troppo vaghe per giungere ad un pratico 1 isultato. 

Il prof. MARINELLI fa notan>, che per amore del meglio non si 
debba trascurare il bene; per essere pratici non bisogna domandare 
troppo, ma accontentarsi di ciò che è raggiungibile oggi con brevi ri­
tocchi di regolamenti, che non infirmino le linee fondamentali delle 
nostre leggi scolastiche. 

Il prof. RICCHIERI insiste pure perchè ci accontentiamo cli poco ma 
di sicuro, tanto più che abbiamo finalmente assicurazioni dal Ministero 
della P. I., che si terrà conto dei nostri voti, se- questi saranno passi­
bili di pronta e facile attuazione. Accetta però l'emendamento DE 
MARCHI nel senso, che- nei concorsi per le cattedre di storia e geografia 
nelle scuole medie si richieda un separato· esame di geografia il cui voto 
nnn !-'ia compensabile con quello di storia o d' altre materie. (apprm,ato) . 

. Il prof. EREDIA domanda p\ue che, nel nuovo regolamento scola­
stico, anche per gli alunni non sia ammesso compenso o voto unico nelle 
medie fi'a la geografia e la storia, come avviene oggi in quei pochi licei, 
in cui, per lo zelo cli alcuni rari insegnanti di storia, l'itisegnamento 
della geografia; sia pùre storica, non è soltanto nel titolo abbinato 
della cattedra; ciò che porta alla istituzione di un proprio e distinto 
insegnamento cli geografia anche nei licei classici. (Approvazioni). 

Il prof. CRINÒ crede necessario che nelle scuole normali la dire­
zione delle lezioni di tirocinio d:i geografia, come di ogni altra. disci­
plina, sia affidata al i"ispettivo professore_. facendo cessare l'in'conve­
niente del professore di pedagogia, che oggi è divenuto un professore 
omnibus; con grave scapito della preparazione dei futuri maestri, spe­
cialmente per quanto si riferisce all'insegnamento geografico. 

Il SEGRETARIO dà lettura di un ordine del giorno inviat.o dal por­
fessor..e PAOLO REVELLI e ce;,sì r.oncepito: 

« Il Convegno dei geografi italiani, nunito in Pisa nell'aprile del r9'I9, 
«. considerando l'importanza fondamentale che nella formazione 

della nostra coscienza nazionale ha la conoscenza della geografi.a <l'Ita­
lia e quella del posto çhe' all'Italia spetta fra i vari Stati terréstri, 



,~ riconosce la nece::;sità improrogabile che in tutte le scuole medie 
d'Italia sia dato un . adeguato sviluppo alla trattazione geografica 
della regione italiana; . 

,< e afferma la necessità che ia geografia abbia posto degno. tra le 
materie obbligatorie del corso di perfezionamento per i licenziati delle 
scuole normali, istituito presso tutte le facoltà. di ;filosofia e lettere del 
Regno ii. 

Il prof. RICCHIERI fa notare che quanto riguarda la prima parte 
di quest'ordine del giorno rientra nei voti della Relazione da lui pre-' 
parata. Accetta la seconda parte riferentesi· all'obbligo della frequenza 
al corso di geografia da parte dei · andi delle scuole normali, 
come già avviene in alcune fac letterarie. (È approvato). 

Si legge un secondo ordine -del giorno del prof. PAOLO REVELLI 
riferentesi al D. L 23 febbraio 1919, il quale istituisce'. i corsi d'inte- , 
grazione per i laureandi e laureati durante la guerra, e che fa voti 
perchè questi siano obbligati a frequentar'e per tre semestri, anzichè · 
per nno solo, il corso di geografia. 

Il prof. MARINELLI fa osservare che quest'ordine del giorno·sì rife­
risce ad un argomento tropro limitatq e specifico, mentre la relazion.e 
RrccHIERI investe tuttp i problema de11'insegnamento geografìcQ, 
tanto più che i corsi d'integrazione rappresentano una legislazione 
di transizione ormai superata quando la nostra raccomandazfone 
fosse per essere accettata dal Ministero; tuttavia raccomanda di aderire 
a tale concetto. (È approvato). · · 

. Sul terzo punto della relazkme RrcCHIERI riferentesi ai nuovi pra­
grammi di geografia per 'le scuole medie, ,si accende una vivace di­
scussione sulla ripartizione della materia d'insegnamento geografico 
nei vari programmi scolastici, e soprattutto su quello che riguarda 
il primo anno di istitnto tecnico, in cui si parla di illustrazione del 
bacino mediterraneo, sembrando ad alcuni che questa descrizione 
fisica staccata, sia a danno dell'uniforme descrizione di altri pae~i 
'eurorei, e delt'indirizzo sintetico dell'insegnamento geografico .• 

I prof. ALMAGIÀ dimostra che tale proposta è fatta per alleggerìrc 
il programma del primo anno di istituto tecnico, the è troppo pletorico, 
illustrando insieme all'Italia il Mediterraneo e la regione alpina, mentre 
la descrizione J,)Oli:tica degli Stati che circondano il Mediterranee, si 
farà in seguito. 

Il prof. RICCI desidererebbe la dizione di: ltal-ia e paesi mediter­
ranei, non potendosi scindere la descrizione fisica da que1la politica 
delle regìoni che si bagnano nel Mediterraneo. 

Il prof. C:RINÒ desidererebbe-c~e si parlasse in gemire di: Regioni 
europee, .Stati d' E·uropa e toro colonie. . · 

II prof. MARINELLI, dato lo scopo che ha la descrizione del Mediter­
raneo, che è quello d'inquadrare l'illustrazione della regione italiana, 
insiste perchè si lasci la dizione di: Bacino mediterraneo. 

Il prof. DE MARCHI desidererebbe un maggiore dettaglio . nella 
specificazione del programma di geografia fisica, che oggi è molto 
trascurato nelle scuole medie. 

· Il prof. ToNIOLO, a questo proposito, insiste per una maggiore 
estensione nell'insegnamento dellaçlimatòlogia e della biogeografia, 

' soprattutto della fitogeografia, che è base per gli elementi di geografia 
antropica ed economica, e che oggi in tutti i. testi, anche i migliorì, è 
fatta trop.po sommariamente . 

• 
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Il prof. ALMAGIÀ ritiene che, in un programma generale come quella 
presentato dal prof. RICCHIERI, non convenga insistere. troppo nei 
dettagli, lasciando una certa libertà di trattazione così ai docenti., 
come agli autori di libri di testo. 

Il prof. DoNAZZOLO, a proposito del pr-ogramma relativo alla quarta 
classe ginnasiale, ritiene che sia troppo presto parlare di geografia 
storica ad alunni ancora non preparati ai grandi problemi della geogra­
fia. antropica e· politica. · 

Il prof. SIRAGUSA, relativamente ai sussidi scolastici per l'insegna­
mento della geografia, facendo plauso alla Direzione dell'Istituto Geo­
grafico Militare, che si propone di preparare e porre in vendita per le 
scuole. i suoi nuovi plastici, fa voti che anche. questi si aggiungano 
ai sussidi indispensabili della geografia nell'arredamento scolastico. 

Il prof. ALMAGIÀ fa voti che ogni scuola media abbia per lo meno il 
plastico della regione dove la scuola si trova. 

· Posta ai voti il complesso della Relazione RICCHIERI, questa è 
approvata ad unanimità. · 

Il PRESIDENTE dà la parola al prof. ASSUNTO MORI che legge una 
sua comunicazione sull'Isola Tiberina e le origini di Roma. · 

Il prof. MORI, dopo aver fatto notare la convergenza, verso il 
basso Tevere cli numerose vie naturali cli comunicazione, ha richia- . 
mato l'attenzione clegli {>tudiosi sopra l'importanza che probabil­
mente ha avuto l'isola Tiberina sopra lo sviluppo della Roma primi­
tiva, L'isola Tiberina costituiva infatti un punto d'appoggio per il 
passaggio del fiume e per la costruzione di ponti attraverso ad esso, 
perciò in prossimità dell'isoletta, e specialmente sulle alture del Pa­
latino e del Campidoglio, che formavano le ali della testa di ponte, 
dominante il passaggio, doveva svilupparsi un centro abitato e trarre 
vantaggio dal possesso del nodo di comunicazioni terrestri oltrechè 
dalla navigazione del fiume. Roma dovrebbe insomma il suo sviluppo 
primitivo alle stesse cause cui debbono il loro altre città fluviali, per 
esempio Parigi e Berlino, sorte ambedue intorno ad un isola fluviale: 
Parigi intorno alla isoletta della Cité, presso la confluenza della Marna 
(che corrisponderebbe all'Aniene) e nella zona di couvergenza cli mol­
teplici vie terrestri; Berlino intorno all'isoletta di Koln e pure essa 
nodo di comunicazione.L'importanza che ebbe per la Roma primi­
tiva il passaggio del Tevére e il mantenimento del ponte di legno che 
univa le due rive, e che doveva passare probabilmente per l'isola 
« pilone naturale » di esso, è provata anche dal fatto che il più rag­
guardevole collegio sacerdotale era quello_ dei pontefici (i costruttori 
del ponte secondo la più logica etimologia). 

La Roma primitiva avrebbe avuto così, in conseguenza del do­
minio del nodo di comunicazioni intrecciantisi intorno all'Isola Ti­
berina una eccezionale importanza commerciale e si potrebbe spie­
gare in tal modo l'eterogeneità della popolazione accorsavi (caratte­
ristica frequente delle città commerciali), la presenza dell'elemento 
etrusco insediatosi nella bassura di contro all'Isola Tiberina (proba­
bilmente nel Vicus Tuscus) e il temporaneo predominio anche poli, 
tico degli Etruschi, dal. qnale poi la città, crescinta in prosperità. 
potè svincolarsi.. · , ·. . 

Il prof. R1ccHIERI fa voti che l'interessante comnntcaz10n~ ':'e.nga 
data integralmente per le .stampe. · · · 

5 



Il prof. MARINELLI, associandosi al voto precedente, fa alcune 
riserve relative al dominio etrusco, desiderando che il Mori approfon­
disca la questione. 

' Il PRESIDENTE dà la parola al prof. ALMAGIÀ, che leggr la Sila co­
municazion(' sulla Carta d'Italia di G. A. Magini del I6o8. 

· Come è noto nell'Italia del Magini, pubblicata. dal figlio, Fahio, 
accanto alle 60 carte delle varie regioni o stati, non vi è una carta 
generale dell'Italia. Ma pure è noto che il Magini, sin dal 1604 
quando cioè aveva in gran parte terminato la incisione delle tavole' 
d'Italia, pensava ad una carta <l'insieme: ciò risulta tra l'altro da sue 
lettere inedite nell'Archivio di Stato di Mantova. La pubblicazione 
del lavoro fu ritardata non avendo il Magini a stia disposizione un 
incisore. Essa avvenne solo nel 1608. Ne abbiamo la sicurezza da 
una lettera del Magini del 23 settembre 1608 in cui mandò una copia. 
cli questa carta all'Imperatore; inoltre di questa carta si parla nel 
testamento del l\fagini e ne parla anche il figlio Fabio nella prefazione 
all'Italia. del 1620; se ne occupano poi parecchi scrittori del seicento, 
p. es. il Riccioli. ' 

Tuttavia questa cart,a non era mai stata ritrovata. Il Favara, 
che è lo studioso che finora si è occupato più a lungo del Magini, l'ha 

'-ricercata invano in tutte le bìhliotechc d'Italia; l'Alm;igià rinnovh 
pure anni sono infruttuosamente le ricerche. 

Solo due anni fa, seguendo una indicazione del prof. A t_tilio Mori, 
l' Almagià ritrovò una copia della carta presso un privato. E una ma­
gnifica carta in sei fogli, grande cm. 1_12 x 89 compresi 2 cm. di mar­
gine con ornati e 8 mm. di graduazione. Il titolo è Italia Nova di 
Giovanni Antonio Magini. Ha la dedica del Magini, a Francéco 
Gorizaga ··principe cli Mantova e Monferrato, da· Bologna 20 ottobre 
r6o8; è intagliata da B. Wright, l'incisore londinese, di cui Magini si 
servì negli ultimi anni, e porta un avviso ai lettol'i di lui dal quale si 
rileva che la tavola è ridotta da altra maggiore e assai ricca di luoghi 
fatta dal Magini. Non co_mprende che un pezzo di Sicilia, intera la 
Sardegna e la Corsica. E graduata di 5' in '51 

.. L'esemplare in assai 
cattivo stato di conservazione è rovinato in basso in modo che il di­
segno della Sardegna è guasto come pure una lunga leggenda in basso 
a destra che conteneva la scala (10'=14 Y2 mm.). 

Non fu possibile ottenere che la carta fosse fotografata, nè per 
ora si potè acquistarla, non si potè farne che un esame rapido. 

Proseguendo le ricerche, l' A. ha trovato che di questa carta furono 
fatte anche parecchie riproduzioni e falsificazioni. Tre, delle dimensioni 
a un dipresso dell'originale. due delle quali nei Paesi Bassi e preci­
samente una da Clemente de Junghe ad Amsterdam, una da Johan 
Viscler nel 1650; una terza a Venezia, misera~ente corretta da Giusto 
Jadeler nel 1662. Altre derivazioni anonime in minori dimensioni. 

Delle tre riproduzioni sovra accennate si conservano copie nel 
Museo Britannico e proprid di questi giorni l' A. ha potuto avere la 
fotografia che presenta al Convegno di una di esse, quella fatta ad 
Amsterdam dal DeJonghe; come ha detto, per dimensioni è all'incirca 
.uguale all'oriidnale: vi è riprodotta anche l'avvertenza del Wright, ma 
senza nome. E' aggiunta invece una larga cornice con vedut.e di città 
e costumi di varie provincie d'Italia e inoltre una descrizion'e d'Italia 
in latino, italiano, olande:'e e francese. Del resto la carta pare assai 
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fedele all'originale. Solo si dubita che sia stato ridotto il numero dei 
centri abitati di cui l'originale <lel Magin'i è ricchissimo, ma non si 
può dire con sicurezza, perchè l' A: non fece il confronto. 

Del resto scopo di questa comunicazione non era di esaminare a 
fondo la carta, ma di dire solo che essa si rivela davvero come un 
lavoro d'insieme, risultante dalla fusione degli elementi delle carte 
principali che abbiamo nell'Italia del 1620. In questa abbiamo gi~. 

'carte d'insieme: soprattutto tre, il Regno di N apoh, con tutta l'Italia 
Meridionale, lo Stato della Chiesa, cioè l'Italia centrale c,n gran parte 
dell'Emilì.a, e il dominio Veneto, cioè la metà orientale dell'Italia con­
tinentale. Le prime due almeno sono tra le ultime carte fatte dal 

· Magini per la sua Italia, come risulta da documenti. Queste carte cli 
insieme debbono essere praticamente confrontate con la carta generale 
ò.' Italia, che rappresenta un ulteriore· lavoro. di sinksi e da ciò ritrae 
la sua essenziale importanza. L'A. spera di pubblicare assai presto un 
lavoro generale su tutta l'opera cartografica del Magini. Qui ha vo­
luto solo annunziare la scòperta di questa carta generale d'Italia, 
soprattutto per pregare gli studiosi che ne abbiano _occasione, di in­
tensificare la. ricerca per trovarne altri esemplari. E impossibile che 
non esistano più tra noi altri esemplari di questa carta o cli alcuna delle 
sue posteriori riproduzioni, una delle quali è anche veneta. Merita la 
pena certo di continuare le ricerche. Crede che si possa dire che questa 
carta del Magini è certo uno dei più rari e forse il più importante mo­
numento cartografico relati.vo ·all'Italia ·apparso nei secoli xyr e xvu . 

. Il prof. ,\LMAGIÀ presenta inoltre una comunicazione su: Carte 
e cartografi italiani dell' I str·ia e della Dalmazia nel Cinquecento. 

Da sei anni egli si occupa di raccogliere i.materiali per una storia 
della cartografia dell'Italia, nel periodo che va dalla comparsa delle 
prime opere cartografiche a stampa fino alla metà del secolo xvm. 
Di recente· ha esteso le ricerche in modo da includere anche l'Istria e 

. l:t Dalmazia e. dà qui alcune notizie più interessanti. 
I stria. Non accenna a carte genera)i nelle quali è inclusa l'Istria; 

di carte speciali la· prima è quella di Ludovico Vergerio di Capoclistria 
jnserita nella Cosmografia del Miinster (se non nelle prime edizioni, 
certo a partire da quelle ciel 1554); è accompagnata .da una. breve 
descrizioi~e dell'Istria. del Vergerio stesso, sotto forma di lettera al 
Miinster <la Basilea, VI Idus. dee. 1549. La carta, incisa .in legno, ha 
pochissimo interesse, come la descrizione. · 

La carta dell'Istria più notevole del sec. XVI è ouella che si trova in 
molte delle così dettè RàccolteLafrery. È opera di Pietro Coffo istriano 
ed è riprodotta in una buona incisione in rame del noto Ferrando 
Bertelli, che la dedica.ad Aldo Manutio nel 1569. Misura cm. 5ox 32, 
e per quanto senza graduazione ai margini in scale, è assai esatta· e 
ricca di particolari. È di qualche importanza anche per la toponorni­
stica della regione: ha infatti tutti i nomi italiani, salvo due o tre ec­
cezioni, molti anzi in dialetto veneto: S. Domenego, Pisin, Monte 
Mazor, San Zuane, Quarner.. . 

la carta dell'Istria ciel Coffo, .che noi abbiamo nella riproduzione 
del r569, è assai più antica, anche più. antica di quella del Vergerio; 
essa .infatti deriva dalla carta annessa all'operetta Del sito de l'Istria 
dello stesso Pietro Coffo a Iosepho Faustino, pubblicata a Venezia, 
(~incloni e .Pasini r540). Quivi la carta è in legno e molto 'più piccola 
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(14 x 12). Da questa carta minore più antica derivano alcune ri 
duzioni posteriori, p. es: una edita dal Camozio nel 157 I 

La carta del Coffo ha servito per tutto il '500; la riproduce a 
l'Ortelio nel suo Theatrum, se ne serve Mercatore, ecc. Del resto il Cotto 
non era il primo venuto. Di lui, oltre la descrizione dell'Istria, si ha un 
piccolo portolano, pubblicato a Venezia nel r628·e si ha poi un'opera 
rimasta inedita, intitolata De Summa totitls orbis, di cui si conservano 
due manoscritti e che l' A. si propone di illustrare a suo tempo. 
complesso il Coffo è un.a figura assai notevole. 
. Un'altra bella carta dell'Istria è quella dipinta da Egnazio Danti 
nella Galleria Vaticana di cui presenta la fotografia. Essa deriva in 
molte parti dal Coffo. Invece elementi nuovi'itli considerevole valore 
introduce il Magini nella sua .càrta dell'Istria, per la quale ebbe pro-

. babilmente materiali ufficiali dal governo veneto. come p01· tutte le 
altn• parti della Venezia. 

Dalmazia. Anche della Dalmazia si ha una descrizione, non per' 
una carta, di Ludovico Vergerio nella Cosmografia del Miinster; 
è _in data 16 gennaio 1549. 

La carta della Dalmazia più comune· nel Cinquecento è la Nova 
Discrittione dela Dalmatia et Crovatia, stampata a Venezia da Ferando 
Berteli nel 1565. È una carta di poco valore. Infatti non è che l'ingran­
dimento del frammento relativo della grande carta gastaldina inti­
tolata Geografia particolare di una gran parte dell'Europa in quattro 
fogli, edita cinque anni prima. . . · 

Abbastanza spesso si trova anche, nelle così dette raccolte Lafrcry 
·una carta intitolata:. La vera e fedele Discrittione di tutto il contado di 
Zara et Sebenico, intagliata a Venezia da Paolo Fµrlani nel 1570. È 
anche questo un prodotto di scarso valore. Ha i nomi italiani o it 
nizzati, salvo quelli terminanti in ic', ac', uc' . 

Più importanti sono le carte di un dalmata, Martino Rota d: 
benico, che non si trova mai ricordato. Di lui abbiamo una raris 
carta .col titolo Il vero ritratto di Zara e di Sebeni co e la data 1570, che 
misura cm. 62 x 35 1h e comprende la costa e le isole. da Pago fino a 
Rogasnica e un breve tratto del paese interno. Non si conoscono più di 
tre o quattro esemplari di questa carta. 

Ancor più rara è un'altra carta o pianta dello stesso Martino Rota 
in due fogli, comprendente la zona di Spalato, Traù, ecc., lma carta 
prospettica a grande scala (1 miglio=17 mm.), senza data e con la sola 
firma Martino Rota. L'A. ne conosce un unico esemplare. Di queste 
carte però esisto.no derivazioni in dimensioni più piccole inserite in 
certi isolari del ' 500, come in quello che và sotto il nome di Camozio. 

Non si potè identificare questo Martino R~ta. Certo egli è noto 
come incisore e di lui si hanno altre incisiom non geografiche: 

La Dalmazia ha dato nel cinquecento un altro cartografo, Natale 
Bonifazì da Sebenico. Di lui non si conoscono carte della Dalmazia, ma 
parecchie altre opere cartografiche. Egli lavorò a Venezia e a Roma. 
Abbiamo di lui una carta di Cipro con la firma Nadal Bonifacio (Vene­
tiis 1570); poi una carta d·ell' Abruzzo Ultra, dall' A. altra volta descritta 
e che ebbe enorme fortuna, pubblicata in Roma nel r587 con la firma 
Natale Bonifatij, da Sebenìco. Egli incise anche la c-arta della Calabria 
e quella generale del Napoletano di Prospero Parisio stampate a Roma 
la prima nel 1589, la seconda nel t59r, rntramhe e~tremamente 
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rare~ .La tecnica deL disegno del Bonifazi, in tutte queste carte, è 
as. a1 partirnlare, in modo che si riconosce bene. Essa si ritrova in due 
rca rte, una di Corfù e l'altra di Negroponte, che assomigliano moltis­
simo. a quella su ricordata di Cipro, ma che non hanno firma, ma solo 
la sigla N. B. C'è anche una carta di Rodi .della istessa fattura, ma 
senza alcuna firma o sigla che è da sospettarsi sia sua. Il Bonifazi ha 
poi inciso anche piante di città (p. es. quella di Palermo dì Orazio 
Maiocco (Roma 1580), una di Gallipoli e una di Parigi entrambe del 
1591, ecc.); inoltre altre opere in rame tra cui la .più famosa è quell:;i. 
dei 19 rami rappresentanti il trasporto dell'obelisco vaticano, su di-
se no di Domenico Fontana (Roma 1590). · 

In molte di queste opere il Bonifazi ci appare solo come incisore, 
ma non .era solo un incisore. Da una lettera diretta all'Ortelio da uno 
clei. corrispondenti di R"oma, Filippo V , Winghen, 1° settembre 1590, 
· rileva che il Bonifazi stava lavorando intorno ad una carta della 

estina migliò~e di tutte le precedenti, fatta con l'aiuto degli abi­
ti del paese, dke il Winghen. Da ciò si deve dedurre che si trat­
a di lavoro elaborato originalmente dal Bonifazì. Tale carta, che 

Winghen prometteva di mandare all'Ortelio non appena uscita, 
non potè rintracciare; ha qualche sospetto che si tratti di una 

:a della PaJ.estina, senza titolo, trovata alla Nazionale di Firenze 
misura cm. 33 x 46 %; non ha firma nè data, ma per la tecnica 

>miglia molto alle carte del Bonifazi. · 
prof. RICCHIERI plaude alle interessanti. ricerche .di storia della 

grafia a cui si è dedicato con aniore e competenza il prof. At­
-., ed esprime il desiderio che talune di queste carte sconosciute 

o rarissime, illustrate dall' ALMAGI.l.., possano essere raccolte a dispo-
sizione degli studiosi. . . . 

Il prof. MARINE1..LI propone alla presidenza della seduta cli do­
mani il prof. BERTACCHl. (Applausi) . . 

La seduta è sciolta alle ore r8. 

III Anv 'AN ZA - M ercoledì z6 aprite r9r9. 

Si apre la seduta alle ore 14. 
Presiede il prof. BERTACCHI. .. 
Il prof. ToNIOLO, segretario, riferisce sui lavori dell'adunanza pre-

ri,clente. • - · 
Il prof. BERTACCHI illustra la sua relazione: P er la Scuola Um:ver­

s1:taria di geografia. 
Egli parla delle condizioni d ' inferiorità fatte alla geografia nella 

Facoltà di Lettere, che si riflettono sulla insuffici.ente preparazione 
dei futuri docenti di questa disciplina, sia per lo scarso numero cli ore 

1segnamento, sia per la mancanza di mezzi clidattici e delle nece -
e esercitazioni pratiche. 
Da quanto . sopra, emergono di prima necessità dei corn·ttivi h 

""'; così riassume: 
· Che gli Istituti e ie Scuole di geografia delle Università ed Isti­
mperiori di Magistero vengano messi in grado di funzionare con 
appositi e particolarmente con una aula per le lezioni attigua al 

.~.)inetto dove raccogliere il materiale dimostrativo da utilizzarsi; 
2° che fra gli apparecchi atti a porre in opt'ra nf'l miglior modo il 
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materiale dimostrativo "i possa esser quello delle proiezioni fisse, possi­
bilmente mediante un pro-iettore episcopico, per la facilità. che presenta 
di utilizzare qualsiasi fotografi.a -0 disegno; 30 che sia concesso ai Ga­
binetti di geografia un assistente, scelto fra i giovani laureati in Let­
tere o Scienze, più promettenti per larga.coltura, per potere facilmente 
acquistare co1ioscenza della letteratura geografica e tenere al corrente 
la Biblioteca del Gabinetto. L'assistente dovrebbe poi indirizzare gli 
studenti nella scelta dei temi di tesi, e aiutarli nel loro studio e special­
mente far loro. una. ~erie regolare e completa di esercitazioni cartogra­
fi.che; dovrebbe inoltre coadiuvare il Direttore . del Gabinetto nella 
buona tenuta anche amministrativa del Gabinetto e supplire il tito­
lar~ nelle lezioni, in caso di eventuali assem;e, per il regolare fun­
zionamento della scuola. 

Soltanto su queste basi la Scuola universitaria di geografia potrà 
avviarsi .ad una.vita utile per la cultura della Nazione e fornÌn' ad essa 
i maestri di geografia delle Scuole Medie, i quali alla 101' volta potranno 
esercitare un'ar.ione benefica sulla cultura ck'l" popolo p<'r mezzo dei • 
futuri maestri elementari. 

TI prof. MARINELLI insiste per l'istituzione del posto <l'assistente 
alle cattedre di geografia, come unico modo per potere avere degli 
allievi, che altrimenti sfuggono a noi per altre carrier1 più pronte e 
redditizie. E a questo proposito deplora la sempre maggiore scarsezza 
di giovani che si dedicano ex-profcsrn allo studio della geografia. 

Il prof. EREDIA vorrebhe .che si domandasse l'istituzione. di un 
posto di aiuto, anzichè di assistente, per dar modo ai giovani che si 
dedicano, agli studi geografici di_ poter viveré senza essere distratti 
da occupazioni estranee. 

Il prof. TONIOLO, a. questo proposito, fa notare che coll 'organico 
attuale il posto. di assistente è solo riservat() a qnei laboratori dove si 
hanno due o più assistenti; ma che sarebbe già molto se si potesse ot­
tenere la creazione di questo nuovo posto di assistente. 

11 prof. BERTACCHI relatore, d'accordo col prof. ToKTOLO, presenta 
il seguente ordine 'del giorno: 

(' fl Convegno. dei geografi italiani riunito in Pisa i11 occasione 
ddla X riunione della Società Italiana per il Progresso delle Scienze, 
udita e approvata la relar.ione d_el prof. BERT.\CCHI sulle Srnola L'n-i­
versitaria rli Geografia, fa voti: 

« che in un prossimo riordinamento dell'insegnamento superiore, 
la cattedra di geografia nelle Università e Istituti superiori di Magi­
stero, essendo considerata come disciplina dimostrativa, abbia a pro­
pria disposi7,ione un'aula e locali convenienti per disporvi un Gabi­
nettci, onde raccogliere il materiale librario; cartografico e illustrativo 
necessario per l'insegnamento della geografia, norichè sia istituito 
il posto in ruolo d'un assistente effettivo, da nominarsi secondo le 
norme degli altri assistenti universitari, indispensabile per le eserci­
tazioni geografiche e l'ordinamento del materiale didattico , tanto 
più che soltanto un ben ordinato sistema dell'assistentato può divc-­
nire il sen;enzaio dei futuri docenti di geografia,,. (Approvato). 

Il prof. S. CRINÒ espone una comunicazio_nc: Professori, libri di 
testo e materiale didattico per l'insegnamento della geof.rafia nei vari 
ordini di scuole, nella quale giunge alle seg11enti conclusioni: 
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1° Che la riforma dell ' insegnamento geografico nclk nostr e 
~rnolc deve ·avere per hasc a.nzit utto la formazione coscienziosa degli 
-insegnanti, i quali, se impreparati, non potranno interpretare nel loro 
vero valore i programmi per ottimi che siano; mentre se la loro col­
tura sarà tale da permettert la completa padronanza della materia, 
più facile risulterù lo svolgimento dell a medesima, minore la fatica 
nei discenti, meno nocìva la eventuale manchevolezza dei pro~rammi . 

:2° Che i libri di t esto non siano scritti , come spesso avn ene. da 
incompeten ti : e che sui medesimi il Governo eserciti un I igon>SO con­
trollo, , ·alendosi dell 'opera di persone la cui competem,a in fatto di 
geografi.a sia universalmente nota. 

y> Considerando poi ch e, nei programmi per le scuole medie 
discussi nella pi ecedente aduna1na, si è fatta a ragione larga parte al­
l'inse~namcnlo della storia <lella geografia e della geografia storica 
nel Ginnasio-Liceo, P che in Itali a manca-assolutamente un libro che' 
possa servire di guida non soJo a chi dovrà insegnare ma anche a ch i 
dovrà imparare, rit iene che sarebbP opportuno cli.e fin d'ora gli 
studiosi di tali materie prendessero gli acrnrdi per colmare al più pre-
sto tale lacuna. • 

Egli sostiene a ncora la necessità che ogni orclirw di sc;uole abbia 
un mùiimum indispensabile di materia le didattico per l' insegnamento 
dell a geografi.a. onde rimedian-· alle assolutr insufficienze di esso in 
ogni i;:rado cl ' i.nsegnamento. 

fJ prof. R1CCH1ERI, crede che per qi1anto si riferisce a lla prima 
parte della w muniqt7,ione Cn1Nò, l'argon)ento sia stato sufficente­
mentc discusso a proposito della sua relazione e di quella del prof. BER­
TACCHI: appoggia però le idee dr! relatore relative al materia le didat-

. t ico, che per la deficenza, conse1Tazione e tipo è a.s!-olutamente scan­
daloso . in tutte. o qu a.c;i .tntte le :;rnole d'Ita lia, da!Je universitarie 
alle elementari . · 

Il prof. MARINELLJ deplora clie la ~ce.l ta dei libri di testo di geografia 
nelle scuole scconclarir sia [atta. così male, che -spes$O l.l diffusione 
d<>i libri stessi è in ragione inversa del loro valore. Sta in massima per 
la libettà della scelta, ma 11011 esclude la momentanea sorveglianza, 
perchè bisogna .pur togliersi dall 'attuale circolo vizioso p er cui il Go­
verno, non preparando gli insegnanti, non d~t loro la possibilità d i una 
SC('lta fatta con criterio. e poi lascia loro sceglier<' i t esti stessi. 

Il prof. CnINÒ vorrebbe ·che lo Stato avesse una commi&iione· di 
sorveglianza dei libri di t esto, per r<' spingere quelli rhe sono f(l.tti male. 

TI prof. RrccHIERI, qunle -membro dell a Commissione p er il dopo­
guerra. ricorda c-he in tale Commissione la questi()ne fu a lungo di­
scussa, e si convenne da tutti cbe !'intervenh, cl i retto dello Stato. spesso 
pa rziale, potrebbe ess<'re assai dannoso; solo la libe,a critica p11ò mi­
gliorare i libri di t esto scolastici, q ualora sia appoggiata dallo Stato 
contro le sopraffazioni interessatf' degli editori . · 

n prof. S ÀNTOLI appoggia pi.re. pci- esper ienza, le idee espresse 
dal prof. RrccHIERI; pPr migliorare i libri di testo Mn v'è' ch e una cosa, 
migliorare "la coltura e la preparazione specifica dei professori, che 
clt:vono fare la scelta di ta li testi per la propria scolaresca. 

MARINELLl crede che lo Stato dovrebbe aintart> fina nziariamente 
lt' rivist~ di bibliografia scolastica, ~pecia lizzate per ogni singola ma­
trria, eh<' abbiano serietà di propositi e indipenden:1,a di origini. 
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, A proposito di lib1i di testo il prof. BERTACClII fa votj che si pub­
bliçhi un testo un po' ampio di geografia che debba servire di guida 
agli insegnanti. 

Il prof. CRINÒ presenta il seguente ordine del giorno concordato 
a nche con i pr.off. Al.MAGIA e BERTACCHI: 

" li Convegno dei Geografi italiani riuniti in Pisa, fa voti: 
<' che il Ministero della P. L determini, !)er ciascun ordine è grado 

di scuola e per ogni corso completo, il minimo di materiale geografico 
indispensabile aJl' insegnamento, con un elenco preciso delle carte mu­
rali, plastici e mezzi didattici ritenuti ,necessart, dopo aver stabilito 
per tutte le scuole del Regno, dalle più umili alle più elevate (senza 
disparità di sede fra quelle del medesimo grado), il necessario fi11 anzia-
mento; · 

(t che il materiai<' didattico sia tale che con la minore spesa dia il 
massimo rendimento. È necessario quindi che il Ministero incoraggi 
tutte le iniziative che mirano a tale scopo; e una volta accertata l'ef­
ficacia di un sussidio didattico bisogna che esso- venga compreso nel 
materiai<' indispensabile in ogni scuola >1. (A pprovato) . 

11 prof. T o NIOLO riferisce su un Atlante det Paesaggio geografico 
italiano, che intenderebbe promuovere insieme con )'on. GORTANI. 

La geografia come scienza di osservazione deve dare grande impor­
tanza alla illustrazione ii:onograftca dei fenomeni distribuiti, la loro 
forma esprimendo spesso le condizioni dell ' amhiente. All'estero si 
ebbero già simili iniziative; in Italia nel 1907 il prof. C . .ERRERA si era 
fatto promotore di una raccolta di documenti fo tografici d' Italia, 
anche prescindendo dallu ·scopo didattico. L'Italia per la sua situazione, 
per le sue svariate condizioni geologiche e morfologiche, per le varietà 
del suo clima e della sua flora, presen ta una gr ande varietà di tipi mor-' 
fologici, biologici· e antropici, che permetterebbe una raccolta. di figu­
razioni adatte quasi peJ· ogni regione geografica, quando estendessimo 
qu est a raccolta anche all t> nostre colonie. 

Per i promotori di questa iniziativa, i documenti fo tografici dari­
prodursi dovrebbero rispondere al concetto di paesaggio geografico, 
tener conto cioè dell'ambiente che circonda il fenomeno illustrato. 
Sussidio particolare a questo tipo di illustrazione potrà dare la foto­
grafia da dirigibili e aeroplani, quando sia eseguita da bassa quota. Ad 
ogni illustrazione pitì espressiva dei tipi migliori, del paesaggio itaJiano 
si dovrà aggiungere una cartina topografica della regione _çhe comprend <.' 
il fenomeno, e una breve illustrazione della fotografi a stessa, in cui 
siano posti in luc<.' i particolari degni di nota. 

L'on. Gortani si occuperà della raccolta e cl assificazione dei pae­
saggi morfologici, mentre il prof. Toniolo si riserva quelli biologici ed 
é}Otropici. Per il futuro Congresso geografico italiano i proponenti 
sperano di poter presentar e qualche saggio concreto di detto atlante del 
paesaggio, v ist a la buona intenzione di qualche casa editrice per favo­
rìre detta iniziativa, 
· 11 prof. MARINEI.LI rileva l' importanza di tale iniziativa ·per l'insc­
g'llamento geografi co, nota come le fotografie e loro riprocluzioni gio­
vino quasi solo per rappresentare forme di medie dimensioni; per 
quelle grandi sono necessarie rappresentazioni c1).rtografiche. Egli crede 
non si debba esigere che le fotografie sieno sempre prese da punti 
topogr aficamente deter minati, con il valore dell'azimut, ecc. ecc.; ritiene 
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d1c si potrebbe fi.n d'ora sfruttare il materiale già raccolto, purchè .se 
ne facesse una buona I scelta. L'Istituto Geografico Militare ha una 
buonissima raccolta di fototopografìe, di telefotografie, ecc., che po­
trebbe essere utilizzata. Si dà incarico ai proff. Toniolo e Gortani, di 
cercare l'editore e di portare al prossimo Congresso una.proposta con­
creta e g~à in yia di esecuzione. 

T1 prof. GALANTE ricorda eh(' anche le Ferrovie dello Stato hanno 
nn'ottima raccolta di fotografie del paesaggio italiano, chC' potrebb<' 
essere utilizzata sem,'altro. 

Il cav. GIARDI crede che l' Istituto Geo~ra6.co Militare sarà ben 
lieto di porre a disposizione dei geografi italiani il suo materiale foto­
grafico; senza contare che il Comando Supremo ba riunito durante la 
guerra un'ottimo .materiale fotografico· della zona di operazioni, del 
quale potrebhC' pure, con certe limitazioni, essere concessa la ripro­
duzione. 

Il prof. ToNCOLo, anche in nome dell'on. GORTANI, accetta di prepa­
rare una completa relazione in proposito per il futuro Congresso gro­
grafico, tenendo conto' dei consigli <" degli aiut i proposti. 

Il prof. V ACCA illustra la sua rc:la7.ione: Utilitrì per il progresso degli 
studi geografici'. delta ist-ituzione. ·di cenf;ri per·manenti italiiani di c1,ltura 
all'estero e specia/,tnenle n ell'Asia Orieritalf'. 

Segue una breve discussione, alla quale partecipa il prof .. R1c­
csmm, il quale parla della necessità che la coltura italiana ha di 
essere conosciuta all'estero, e ciò non pnò avvenire che mediante delle 
vere agenzie in tellettuali , che fac ilitino le relazioni fra studiosi. Ri­
corda a qu esto proposito quanto fece a Parigi il SAVI-LOPEZ per far 
ronoscere l'Italia durante la guen a e per aintarr e stringere fra loro gli 
studiosi alleati, ma pur t roppo fu olo e abban donato a se stesso. 

Il prof. GALANTE ricorda come sorsero i Comitati per gli scambi 
intellettuali e la grande utilità che può da questi venire al nostro 
paese; ma tali ceritri, Sf' necessari per l'Est remo Oriente, ove più diffi ­
cili e rade sono le comunicazioni, sono pC'rò utilissimi anche nei centri 
c•uropei, specie dopQ il rinnovamento creato dalJa guerra nei rapporti 
in ternaziònali'. 

Il prof . . V ACCA propone iJ seguente ordine del giorno, firmato an­
che dai proff. GALANTE, GORTANI e VrNASSA, con preghiera, se sarà ap­
provato, di portarlo anche all'assemblea dell a X Riunione della So­
cieta per il Progresso delle Scienze: 

« Il Convegno dei geografi italiani riconosce l'importanza delle 
istituzioni di centri permanenti italiani di cultura all'estero, adatti 
a.Jle varie condizioni dei luoghi nei quali dovranno s0rgere (Europa, 
Asia occidentale, Asia orientale, America, ecc.), i quali debbano !:>er­
vire come uffici di informazioni scientifiche, come istituti di studio, 
con biblioteche di lavoro, ecc., rendano più facili ed efficaci i viaggi e Jr 
ricerche degli studiosi italiani all'estero nei vari campi dello scibile 
(ricerche storiche, archeologiche, economiche, geologiche, antropolo­
giche, e soprattutto geografiche) ed infine possano !-ervire a facilitare 
le relazioni intellettuali fra le varie nazioni civili d i tu tto il mondo. 
(Approvato). 

Il prof. M'ARI NELLI invita il prof. VACCA a presentare- al prossimo 
Congresso geografico proposte concreti' onde attmu c centri perman0nti 
italiani di ·cultura geografica , almeno nelle capitali europee. 
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11 prof. L SÀNTOU riferis~e: Per itn re/>ertorio di topononi,a.st·icu 
medioevale: 

Bartoloméo Malfatti nel 188r (Congresso internazionale di Ve­
nezia) propose la compilazio ne di una « Geografi a storicà del!' Ita lia 
1\cl Medio Evo »; ma l'impresa pa rve subito troppo vasta. li prof. Si ­
monsfeld di Monaco suggerì di limita rsi alla compilazione di un u Dizio­
nario storico -geografico d ' Italia nel Medio Evo >> e il Congre!>so accolS(' 
il voto del professore havar.ese. • · 

Nel r895 (V Congresso geografico italiano, Roma) il prof. Dalla 
Vedova ritornò sull'argomento, proponendo la compilazione di u11 

<< Glossario geograficò dell'Ita lia del Mf'dio Evo 1>: ed il Cong re!-so <li 
Roma accol!'.e la proposta. 

Nel t907 il prqf. Vittore B ellìo (V I Congresso geogra fico ita liano, 
Ven~zia) ritorna.va. a proporre la compilazione di un (1 Dizionario geo­
grafico dell' Italia nel Medio Evo n. per il qual e aveva già preparato 
17 mila schede. Egli intendeva limitare i nomi geografici a quelli con­
tenuti negli scrittori, escludendo le piccole localit:'t, i pic<.:oli cor:;i 
d'acqiia.: i monti isolati. ecc.: in modo da conte ne re l'opera intera in 
35 . mila nomi circa. 

Lo schedario del prof. BeUìo è rimasto inedito. Di lui non si ha 
per le stampe che la breve monog1 afia i.ntitolata /,e cognizion1· geo­
{!,raficlz<' di Giouanni T'illa:ni, che rn pubblica ta nel 1903 a spese della 
Società Geo&ra.fica Tta liana. · 

Il prof.' S ANTOLI dice che l' ideale è la ricostruzione della fisonomia 
gt-ogra fica dell'Italia nei vari secoLi del Medio Evo: ma questo ideale· 
è troppo lontano ancora per ·potersi raggiungere. Dobbiamo d unque 
limita rci a ciò che è possibile ora: un R epertorio d i toponomastica 
medievale dell'Italia . Ma neppure questo può essere l' opera di un solo 
studioso; a meno che il repertorio non dehba limita rsi alle sok locali tà 
p rincipa li, nel qual caso sarebbe un lavoro quas i inutile. 

Neppure 1\ ria propor;;i la nomina di una com missione. Lascerebbt' 
il t empo che trova. 

Piuttosto è da raccorna..ndarsi alle varie Deputazi9ni e 'Societ à di 
::'toria patria ed a i singo.li studiosi la compilazione di dizionari di topo­
nomastica medievale, che abbraccino tutta una regione o per lo meno 
un territorio che abbia avuto nel Medio Evo \tna ftsonomia sua propria 
s torica e geografi ca. 

[l prof. SÀNTOLT dice di avere in preparazio ne l'illustrazione ciel 
u Li ber fi niurn comnnis Pistorii 11 del 1255. nel quale sono de~eritti ad 
uno ad uno t utti i cornunelli rura li del distretto pistoiese. 

Egli pubblicherà il t est.o <;O D una introduzione e una car ta storica 
per la Societ à pistoiese di st oria patria o ncll ' Archivio storico italiano; 
ma. & disposto a compilare un R epertorio (.tenendo a modello il R epetti) 
del distretto pistoiese, facendolo precedere da un' illustrazione geogra­
fica. d i tutto il territorio suddetto e facei,clolo seguire da una 1:arta 
~torica appositamente compilatci. 

11 prof. MARJNEl,LI. parìando dell'opera del compianto prof. Belllo, 
r iq>rdata dal SANT.OLI , fa notare che il Bellìo intendeva di fru·e opera 
modest a di consulta1,ionc per gli studiosi italiani : non è quindi a 
ricercare in essa un la,·oro completo. In ogni modo un repertorio 
unic0 per tutta J'Tta lia. an<'hc se incompleto, avrebbe notevoli vantaggi 
di consultmdone. Crede prrò sia preferibilr condurre ii la voro per re-
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gioni L~ ciò- per motivi pratiéi. Desidererebbe fo:-se fatto un esame com ­
parativo di consimili ta\"ori g ià pubblicati , ckl genere di 'luello clf'I Di 
Prampero sul Friuli. P ropone che il SANTOLl per il prossimo Congrec;so 
prepari 1111 esame comp:-ir at\vo e<l un m odello per tali ricnchr, relativo, 
nrngari . al Pistoirsc. (Si approva). 

TI pro'f. SlRACLIS.\ espone alcune' s11e osservar.ioni criti C' he relative 
ull'mmo di nasc·ita ili C1·-isloforo Colombo, a lle quali fanno seguito al­
cu ni ri li evi e qn<'-;it i esposti dai proff. M ARINELl.l e R1cc m1mr. 

I convenut i, µe r dar modo di poter svolg ere tutto il programma deJ 
('om·egno d eliberano che domani s i t<>nga aduna nza alla mattina, orr rn, 
e nr l pomeriggio a lle ore q. Neila mattinata prcsieò erà il proL MARl.­
:--1, 1. 1.1, n<-'I pomeriggio l 'on. GonT.\NI. 

T.'a<lunan;,.a t' tolta a lle ore 18. 

IV A DUNA~ZA . Gioved'Ì mafli11n I7 apri/11 19r9. 

S i apr<.' J'aunnan,1,a alk ore 1 0 . 
Presiecl<' iJ prof. M A lUNELLJ . 
.ll prof. T ONIOLO, segrct~rio. ri fr risce vC>r halment c sui la\'Clri d el-

1'..i.d un am~a prececle nle. 
,li SEGRETARIO d à inoltre Jettura cli unrr c.i rtolina d el prof. D AIJ\ELLI 

da Firenze, eh<; essendo.,, letto indisposto, p rega i colleghi a scusare 
la sna a.ssenza e a ugura b uon lavoro al Conveg no . 

[] PRESIDENTE, a nome d ei co nvenuti spedisce al prof. DAINELLI 
il seg11cnte telegra mm~: Convegno geografico dolente fu,t~ sentila (I.SSenza 
/ et voli per t>ronta lita g1wrigionc. 

fl g ior_nt> seguente perven ne la seguente rispo:;t a: R.ingrazfo amici e 
cotteghi, {,:rvt'da.mente a1tg·ti·ra11do c0twepw j>iS<l/nO ser:ni 1>rogre ·so sf.11di 
gcograjìc1· italiani. DAIN ELl..l. 

Ha l a parola F. DE MAGlSTRIS ;.,ulle M onogm(w dl'lfo j>N>vincie itaHa.11 P-. 
TI relatore ricorda i molti esempi , alcuni veramente cospicui. 

d i 111011.ografi.e di province, ne richia ma l' utilità dal punto d i visla 
pratico e scientifico ,, propone cli promuovere un'azione intesa ad 
ottenere l'elaborazione con criteri uniformi di monogra.ti.e abbrac­
cianti tntte le province italiane. Acceru1~t ai vari argomenti c lae 
sa rebbe desiderabile fossero sviluppati in ciascuna monografia. alla 
opportuni tà di una direzio ne urtica. di un unico formato e di nonne 
uniformi da impartire agli is titu ti che dovr ebbero promuovere e a 
q ueUi che dovrebbero essere chia mati nd attuare il progetto. 

11 prof. MARI~'ELLJ, m entre propone che il DE M 1\GISTRIS s'incari ­
('hi della rela1.ionc defrnitiv~, per il venturo Cougr~sso geografico, 
raccomanda che per le nuove mo'nograftr si esamini prima qtianto fu 
ratto fino ad oggi nC:'lle varie provincie d'Italia , avendosi tipi ormai as­
:-ai svariati e di diverso valo1:e di questi I.avori p t•1: le varie reg io ni . 
l\on hi:-ogna proporti d i fa1'e monografie troppo estese cd imponendo 
nn programma troppo rigido. Ogni r.ap itolo clovrebht- avcn• un 1.enno 
bibliografi co delle opcrf' maggiori sulla regio ne, fino :1.l.le più recC'nti . 
. i a ugura che il DE MAC°JSTRlS, al prossimo Congrt>~so, p resenti a nche 
p1 òpostL\ ecliio riali concrett' p t>r tal i> illustra;,,ione regionnlf itali a na . 
( È ,ipprov"to). ·· 

fl prof. GoRTANl, nnche in nome dei professori M ,\R!N'ELLT t• Mu­
so:-.:r, preseula il seguente ()rdiue del giorno relativo a lla d c\'a\;ta ir,ion1, 



çumpiuta dai nemici sul materiale ,e suJ,le biblioteche scienti:lìcbc nelle 
terre invase. E gli p orta esempi dolorosissimi di qua~do fu esportato a 
Vienna, specialmente dai gabinetti e dalle raccolte dell' Istituto Tec­
nico di Udine, uno <lei migliori d'Italia, specie per il materiale geologico 
e geografico, cosiccbè o9gi è quasi impossibile 1iprendere gli studi 
n<'i t erritori già invasi. L ordjne del giorho suona così: 

« Premesso che le provin cie invase fu rono depredate dal nemico 
noi1 soltanto delle loro opere d'ar te, ma di preziose collezioni ili mi­
nerali, rocce, piante, animali; di collezioni etnografiche, archeologiche 
e storiche; di collezioni di libri, periodici scientifid e carte geografiche, 
e di suppelle ttile scientifica di grande valore; 

<( che si ha nno elementi per rit enere che non tutto il materiale 
esporta to sia sta to-distrutto, ma cb e una parte di esso sia andato ad 
arricchirr i musei, le bibliotech e e i labora tori d'Austria e Germania; 

" il Co nvegno dei geografi italiani; 
,, richiama l'a ttcm~ione del Governo sulla gravità delle perdite 

subi te e fa voti perchè s'interessi per ripararvi: 
" 1° esigendo çla i governi d 'Austria e Germania la restituzione o 

la sostituzione di ciò che ancora sussiste od è sostituibile; 
" zo curando perchè sia no da te agli Enti, agli istituti e agli stu· 

diosi dH· ebbero collezioni ·o biblioteche distrutte o depaupera te, i 
me1,1,i pr r ricostituirle; 

« 30 facendo con cm a sp eciale scelta degli insegnanti di scienze 
d'osservazione negli Istituti delle terre liberat e, e incoraggiando con 
sussiili e borse di studio i giovani che possono collaborare a ll'opera in­
tesa a rinnovare le raccolte che rappresentano i materiali per lo studio 
e la conoscenza di quelle regiom « . · 

Il prof. MusoNr si associa anche in nome delle Società scientifiche 
friu lane che egli rappresenta, e che banno perduto quas i completa­
m <"nte le Idro raccolte e le loro biblioteche. 

L'ordine del giorno G o RTANI ?> approvato all' unanimità, e si pro­
pone ch e venga presentato anche alle classi riunite del Congresso p er il 
Progresso dellP Scienze, essendo quest ione d'alto valore morale e scien­
tifico. 
. ti µrnf. .M:usoNJ, avuta la pa1:ola per riferire S•u:i /.im·it1· n atmali 
dl'/.la V cnez-ia, si d ichiara dolente d i non poter esporre quanto vorrebbe 
su questo interessant issimo argomento, per l'impossibilità che egli ba 
àv uto, appena dj ritorno in Udine devastat a, di ripr!,'ndere i snoi studi. 
Spera di poterlo fare al venturo Congres<;o. 
- Il p rof. MARTNELLI, si duole di questo rita rdo, p er q uanto giusti­
fi cato,. perchè oggi giorno sui nomi territoriali delte nuove regioni il 
governo prenderà forse delle deliberazioni senza avere; come al solito, 
constùtato i competenti. Anche per la nuova toponomastica, preparata 
r.ol snssidio della ·R. Società Geografica Italiana, si fu forse non suffi­
cientemente cauti in una scelta di criteri scientifici per la traduzione 
dei nomi locali. Ad ogni modo si ritiene impegnato il MusoNr a :pre-· 
sentare, pe:r il prossimo Congresso geografico, un a relazione dettagliata 
sulla Venezia e i suoi limiti l>. 

Il prof RrccHmRT, per quanto lodi il lavoro eseguito dalla Socit!tà 
Geografica Italiana, per i repertori toponomastici delle nostre terre ora 
redente, non crede che essi abbiano un valore decisivo, ma solo siano 
un saggio di una questione. da ristndiarsi più a fondo con criteri rigid a­
mente scientifici. 
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[1 D E MAGISTRIS presenta il seguente ordine del ~iorno: 
(< Il Convegno dei geografi italiani; 
..i udite le osservaz,io1ti sulle più opportune denominazioni dt'l le pro­

vincie redente; 
« mentre fa voti che la nuova sistemazione territoriale d!ltalia ri ­

sponda alle necessità economico-politiche e alle tradizioni geografiche 
del nostro paese; 

« deplora, che a differenza di quanto hanno fatto e stanno facendo 
i governi alleati e nemici, il governo italiano abbia sistematicamente 
trascurato di consultate i · geografi it;aliani in tutte quelle questioni 
nelle quali poteva essere utile richiedere il loro avviso, non escluse 
quelle - !-ia pure d'importan1.a secondaria - riguardan ti la topono-
mastica; . 

(( e si augura che nell ' imminente assettamento politico-amministra­
tivo delle nuove provincie e delle nuove colonie non si prescinda dal 
consultare le persone co.rppctenti >,. (Approvalo). 

Alle ore t2 l'aclunan1.a è sciolta . 
• 

V AD UNANZA. - G1:ovedì pomeriggio r7 aprite :r919. 

Si a_pre l'adunanr.a alk ore 14. 
Presiede il ·prof. GoRTANl. 
'Ha la parola L. F . DE MAGISTRIS per la sua comunicazione: Sul­

l'altibudine del passo d1'. Cadibona: 
Il relatore, fatta la storia della q ue.stione, espone i risultati di 

alcune misure fn.tte recentemente, da lle quali risulta che il punto 
più depresso della linea di spartiacque-è localmente di rn. 440. Si ri­
serva di ronstatare la cosa· con un sopraluogo. 

Il prof. ERElHA fa una -comunicazione sulle Stagiom· e i loro limi/i 
secondo i greci:: 

L'Eredia, avvalendosi di quanto si legge negli antichi scrittori 
greci ricorda come, da. principio~ la divisione dell'anno in stagioni 
dovettè essere molto semplice e primitiva. Pare anzi che le stagioni 
fossero due .sole: estate e inverno. A queste due stagioni così 1he­
teorologicamente tipiche e marcate si aggiunsero dei periodi di pas­
saggio o di transizione: primavera ed ahtunno che alla loro volta 
ebbero delle modificazioni a seconda degli usi dei vari paesi e delle 
esigenze dell'agricoltura. 

· Nei congressi internazionali di meteorologia si è indirettamente 
trattata la questione allorquando si è discusso se era p iù conveniente 
incominciare l'anno meteorologico col mese di gennaio o con quello 
di dicembre, ma nessuna decisione fu presa. A vari intervalli la di­
scussione è stata 1ipresa da gruppi di studiosi per determinate re­
gioni; e così, nel 1914, una lunga trattazione si protrasse per quasi 
un biennio iu IngNlterra . 

Tutti gli studiosi sono concordi nel ritenere non soddisfacente 
la divisione dell'anno in quattro periodi, ciascuno formato di tre 
mesi calendari e inoltre pensano che la definizione di un periodo di 
eguale lunghezza a ciascuna stagione non è esatta, il).quantochè la 
durata della primavera e dell 'autunno è i-ealmente molto più corta 
di qu~lla dell'~tate e dell'inverno. Per assicurare una più equa di­
stribuzione è desiderabile abbandonare, per glj ·effetti stagionali , 
l'ord inario aggruppamento mensile dei risultati meteorologici e so-
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s tit11frlo con periodi di nnia lnnghe;,,za, ciascuno formato di un c.:crto 
numero di settimane. 

L'Eredia UJustra i criterì clic si debbono segufre nella divisione 
dell'anno in stagioni e propone che l'a rgomentv venga diffusamente 
i- rattaio nel prossimo Congresso geografico con la collaboraziouc cli 
s tudfosi d i scienze a lfo1e e particola rmente di geografi . 

U prof. MARINEU.r rileva l'interesse .di quest a comunica;,,iu1w, dal 
pun to d i vista didattico, giacchè la divisione scolas tica delle s tagioni 
meteorologiche raggruppa i mesi in modo umtorme non corrispondente 
a lle varje condizioni climatiche dei diversi paesi, cosicchè bisognerebbe 
s tabilire per ogni paese un raggruppamento particolare. 

J! prof. T oi-:10Lo riferisce verba lmente so pra uno . t udio , hl' sta 
compiendo Sulla presi-1,n/a umitrì geo[;ra_fica della regione tiroles,t. 

Ricorda ti i lavori di geografi e storici tedeschi ed a ustriaci guaii 
lo Schneller, il Bidermann e il ' v. H orman, il Kret schmer, il Mayr, il 
Krebs, il P r nck ed a ltri molti, che sostengono l'nnità storica del Ti­
rolo corrispondent<r ad una vera u11ità geografica, così come l'SSi riten­
gono de lla Svizzera, J1a Hlustrnto le fas i di accrescimento spa1.ia lc cli 
questa unità politica a lpina, che for mò l'octierno Tirolo, dall'epoca 
romana a i nostri giorni; d imostrando che taìe unità no n si ebbe che 
a llòra della conquista romana., colla creazione de!la provincia della 
Netùr , rispond'e ntc ad un concetto artificia le politico-strategico , çon­
cetto clie fo ripreso dopo il scc. xiv, quandn i feudi ·dei conti cli 
Tiro lo vennero in ma no agli Abshu rgo, i qua li vollero assicurarsi una 
regione di passaggio per i rapporti colla Svi?.zf'ra. coli ' Austria , e 
l' Italia. 

Ma le unità politiche eJcmentari · e natura li d ella regione furono 
sempre le valli, i ca ntoni (dù (;rwe). che divennero poi le conte.:, in­
dipendenti fra loro; e che nel µeriodo feudale furono in µiù mod i 
:;cambiate, acquisite, ered itate, investite, sec.ondo i <liritt i l' g li im e­
ressi dei grandi feudatari, non solo senr.a tenere alcun conto della 
volontà degli abitanti, ma a nche senza nessuna d irettiva geografica 
e senr.a risponclrr<' ad a lcuna necessiH, d'amhiente naturale, quale Og;!i 
si vuole a mmetterr. dai sost enitori di un Ti rol0 creato rla lle con<Uzioni 
geografiche della regione. 

fl prot. M ARINELLJ ronferma le osser vazioni del TONJOLO, tro­
va ndo rscmpi simili cli tale fraziona me nto politico, nell 'epoca feudale, 
anche nrl Goriziano, che egli dovette s tudiare, e dove pure si cbb ~ro 
deJle unità s toriche e non m..i.i geografiche. 

11 J.?rOf. RICCHIERI riferisce sul p1:ossimo Congresso geovu:fìco italiano. 
Rifà i<). s toria del Comitato per i Congressi geografi ci, ricorda come 

l 'ultimo congresso di Pa lermo avesse stabilito, per il 1914, Bari <JUale 
sede del venturo congresso con escursioni i1·1 Alba nia; <' come questo 
sia stato sospeso per lo scoppio della , guerra europea. Confida c he la 
Società Geografica Ttalia na vorrà accogliere il nuovo R egolam<>nto 
concordato in quest'occasione e dare nuovamente tutto il sn<) appoggio 
ai Congressi, che egli ri t iene debbano, come quelli geologici, Rvere 
in gran parte per base Je escursioni scientifiche. 

n prof. GoRTAlH proporrebbe un accordo in proposito colla ocietà 
Geologica Italiana . 

. 11 prof. ERE DIA desidererebbe che si sc-egliessf' come sede ed epoca, 
quella ria determinarsi dalla Sor.ietit [t aliana per il Prog resso <lelle 
Sci~nzC' . 
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U prof. MARI NELLJ rispondendo a i v~u·i oraturi f.a osser vare, anr.i­
tutto, che .l' unione intima e la. cùnte mporaneità <lei [no~tri Cong ressi 
con a ltri, farebbe perderr ri ' importn.nza, al no~tro. In ogni modo la 
dafa. di convoca;done <lei Congrrssc> nazionale va sem pre lasciata di 
lihf'ra scelta al Comitato locale, che solo può co noscere la possibilità 
del momento. Quanto alla sede del fnt uro Congresso, st abilito che ess0 
debba convocarsi P.ntn, il 1920, dobbia mo a nzitutto rivolgrrci a B'ari, 
do,·e abbiamo o rmai un impegno morale e un Comitato locale già. 
costituito; se qui :non sarà più po!isibile, penseremo a Tricstt> e a Trento, 
l'Ome segno di affermazione patrio ttica e come centri di ottime cc;cur­
sioni sc'i-entifiche. L.a Società A.lpini~ti Tridentini e quella delle Alpi 
f. iuli C' sarebbero state nuclei ottimi per a ppoggiare un comitato lo­
cale eh<' preparasse il Congrvsso; non sa però se a ncor oggi, dopo la di­
spersione dei loro membri , fatta dal governo austriaco, esse sia no in 
grado di riprendere la loro a ttivit ?1. (Appla1,1,si) . 

Rimane st abilito 1.:h·,. il Comita t o ordinator E> per il Co ngresso cli Rari-, 
scelto dal Congrcs<;o di Palermo, e C<lstit11ito dai proff. MARANEJ.Lr 
MARINELLI, R1cc1-n ERI, d 'accordo colla Società Geografica Italia na, 
deliberi in propo!-;ito a ll a sede e all'Ppoca ciel futnro Congresso, da te­
niwsi in ogni caso entro ·il r920. 

L. F. DE M-AGISTRJS fa voti per un accorcio fra la Societ à Geogra· 
fica, la Società Grolog ica e il Clu b A I p ino, per l·a scelta di git r scienti­
fic he in comune. 

· TI prof. ENRlQUEz racroma ncl<]. eh<', in quest o caso, l'invito n ~nga 
esteso anche a .:;ingoli naturafo,t i, che s'interc>ssan6 di. questioni geo-
grafiche. . 

Il prof. MARtNELU promette di te ner conto di questi vo ti nei 
limiti della. possibilità, ma ricorda clw frattanto la Societ à Geografica 
Italiana ha sta bilito appunto di indire dei Convegnj .annuali, appunto 
per promuovere delle escursioni scientifiche, e che la prima riunione' 
sarebbe tenut a nel Trentino e nell 'Alto Adigt' e1ùro questo a nno. 

TJ. do ttor CARACr espone la :;1rn rf'la1.ione Sopl'a l'oppor!ttnitti dì 
una re1!1:si:one critica detta S illoge ra1111r:;ù1na. 

La raç:colta di rela;,ioni di viaggio c<•mposta nel ' 500 da G. Batt . 
l~ a mu.sio rappresen ta t:om'1' noto . il ma teria le documenta rio più irn· 
pt)rtante che si a bbia. intorno al seco lo delle grandi scoperte, e in gc11e· 
raie, alle più notevoli im pH·sc di qHç:.;to genere compiu te nei seroli di 
mezzo fino a ll'et à del compila t ori". E la prima sillog':' riunita. con in­
tendimenti scientifici eia uno s tudioso eh<' faceva professione di geo­
grafia e mira appunto a coordinare le sparse e irrcert e cono~cenze dd 
,ecolo per mezzo d i un ruat.eriak copiosis..:.imo, riguardante tutto il 
mondo noto, distribuito in tre voiu!Ui secondo un criterio geografi co 
(Aff1ica, Oriente, Nuovo Mondo). Queste relai.ioni possono di$tinguersi 
pel nostro scopo in tre gruppi: il 10 comprende il materiale g ià studiato 
e pubblicato in a ltre raccolte o a parte pe1 sco pi diversi (Polo, Vartema, 
Barbosa, Ulloa, Odorico, ecc.) ; il 2P costituito da relazioni ancora al ­
trifnenti inedite o poco conoscit: te o addirittura inesplorat e: if ·:0 con ­
tenente le aggiunte, le chiose, le pre fazioni, i com!Uenti, ecc., appo~ti 
dal Ramusio ai singoli lavori, materiale che nessuno ha riunito a sè, 
non tuW conoscono e· pochi banno messo a profitto. Ora, senza insistere 
snlla convenienza e l'importanza da tutti riconosciuta· della prepara­
i ione di nn t esto scientificamente sicuro, q uando si abbiano a studiare, 
per servirsene, q uesti d()cumenti , s i potrebbe facilmente d imostrare 
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come, ai vantaggi ottenuti dalle cure spese intorno al primo gruppo rii 
queste relazioni (i lavori sul Polo bastano per tutti) corrispondano 
eguali danni e incertezze per quanto riguarda il materiale àncora non 
sicuramente utilizzabile, non solo percbè la presenza di altre fonti 
può modificare e modifica in realtà il testo in più punti, cosi da rendere 
nt>cessario 11n confronto per raggiungere la redazione più probabile, 
ma soprattutto pel fatto che noi sappiamo per certo come il Ramusio 
alterasse di proposito i testi che raccoglieva, nell'intento di coordinare 
il materiale documentario con le idee e le conoscenze che egli s tesso e il 
cenacolo di studiosi cui apparteneva avevano man tnano come codi­
ficate intorno ai principali problemi scientifici del tempo. Nel rivedert 
dunque la sua raccolta di viaggi occorre sopra ogni altra cosa spogliare 
i documenti da questo paludamento impostovi in quel secolo, per 
·restituirli, w mc meglio .è possibile, alla foro forma originaria, lavoro 
che non può e non deve, a parer nostro, prescindere da una saggia 
cernita di quanto il Ramusio stesso ,tggiunse di suo nel terzo,dci gruppi 
di materiale da noi considerato. 

Soltanto allora si potrà disporre di uno strumen·to di studio vera­
mente perfetto, e ·vi ci potremo con sicurezza affidare nella risoluiione 
di tutte quelle questioni, pressochè infinite cli numero, che ancora ri­
mangono intorno alla geografia fisica, l'etnografia, la corografta e la 
topografia (per non dire che di quanto s'attienc al nostro campo cli stu. 
dio) delle regioni considerate dal nostro raccoglitore. Strumento di 
!'- tudio che consentirà anche il vantaggio di ·rendere accessibile a tutlt 
una raccolta non eccessivamente diffusa, eliminando la necessità che i 
singoli s tudiosi se'ntono e sentirebbero <li un improbo e quasi impossi­
bile lavoro fi.lologiC'o, per poco che si voglia con sicurezza c0nClscen' ÌI 
pensiero di alcuno degli autori raccolti dal Ra musio. 

S'intende che il proponente ritiene impossibile un l~voro di tal ge­
nere senza la collaborazione di varii studiosi, per modo che si possa. 
mettere a profitto il massimo di quanto si trova nelle varie bibl iotech<' 
cd archivi d' Italia- e dell'estero, e pensa piuttosto preferibile iniziare• 
la reYisicne del materiale poco noto, anche perchè le più complesse 
q uestio11i relati ve alle relazioni più importanti possano trovare il campo 
già sgombro di incertezze sni molti problemi di indole secondaria. 

Il prof. MARINE LLI pone in vista l'importanza di questi studi pt'r 
Ja storia della geografia, ricorda come la proposta del CARACI possa 
eventualmente riattaccarsi ad una recente iniziativa della Società Geo­
grafica Italiana che sembra si proponga appunto una edizione critica 
nazionale dei nostri classici della geografia. Xl dott. CARACI dovrebl>e, 
iniziare accordi in proyosito colla R. Società Geografica 1taliana e pre­
sentare al prossi·r:no \-Ongresso propost<' concrete su tale ediziònr. (È 
approvato). • · . 

Il PRESIDENTE, esamito così l'ordine dei lavori del Convegno, lo 
dichiara chiuso, congratulandosi della sua buona riuscita e facendo 
voti che esso rappresenti l'inizio di un nuovo periodo di attività per i 
geografi italiani. (Applai-1,si) . 

Si dà incarico al Segretario, prof. T o NLOLO, di riferire verbalmente 
s.ulle conclusioni a cui giunse il nostro convegno, in sede dell'Adunanza 
di° chiusura della X Riunione della Soci~tà Italiana per il Progresso 
delle Scienze. · 

L'adunanza ha termine alle ore 16 Y2-


